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L’EVENTO

È
tutto pronto a Bari per accogliere il Papa. In corso 
Vittorio Emanuele II si lavora all’allestimento del 
palco in vista della celebrazione di domenica mat-
tina presieduta da Francesco che arriverà nel capo-
luogo pugliese per la chiusura di ‘Mediterraneo 

frontiera di Pace’, l’iniziativa voluta dal presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana, il cardinale Gualtiero 
Bassetti, con l’obiettivo di riflettere sul futuro delle Chiese 
che si affacciano sul Mare Nostrum. 

«Queste Chiese guardano al presente – afferma il di-
rettore dell’ufficio comunicazioni della Cei Vincenzo Cor-
rado – . Un presente che è fatto di difficoltà ma anche di 
tanta speranza‚. E ci sono proprio queste due dimensioni 
al centro della missione dei vescovi a Bari. 

Un sentimento che in queste ore si riflette nel brulicare 
della gente che si sofferma ad osservare le attività di pre-
parazione dell’evento. Ma non solo. «L’attesa più grande 
– precisa Corrado – è soprattutto per ciò che dirà il Papa 
a conclusione di tre giornate intense per incoraggiare i 
vescovi a proseguire nel cammino di costruzione di uno 
scenario di pace». Domenica ad ascoltare le parole del 
Papa ci saranno migliaia di fedeli, 500 tra sacerdoti e dia-
coni e 600 tra religiosi e religiose. Un momento che vede 
la mobilitazione di 500 volontari e la partecipazione di 
400 operatori della comunicazione. 

«Siamo qui per riscoprire il significato di una comune 
appartenenza al Mediterraneo, quindi per attingere alla 
bellezza e alla forza della comunione fraterna, e per met-
tere a fuoco una profezia di unità. Il Mediterraneo non è 
solo bellezza generata dall'incontro delle diversità, ma 
anche violenza che esplode a causa dell'incapacità di 
comporre i giochi di potere, gli interessi contrapposti e 
le paure che queste stesse diversità possono alimentare". 
Lo ha detto cardinale Gualtiero Bassetti, presidente della 
Cei, in apertura dei lavori nel Castello Svevo di Bari del-
l'incontro 'Mediterraneo frontiera di pace'. In prossimità 
del porto e della cattedrale, quindi del mare e della terra, 

questo castello  testimonia che il Vangelo non giunge da 
alcuna parte se non incontrando la vita di persone con-
crete, col loro vissuto di lingue e culture, di attese e spe-
ranze. Nessuna cattedrale esisterebbe senza 'porti', nem-
meno nell'Europa continentale». 

«La questione della cittadinanza – ha rimarcato Bas-
setti – è cruciale per tutti: è questione che si pone in ma-
niera nuova per gli stessi Paesi di antica tradizione de-
mocratica con le sfide dell'accoglienza e dell'integrazione 
dei migranti, dello spazio pubblico reclamato da tutte le 
religioni; Paesi che si ritrovano a fare i conti con la peri-
colosa tentazione a involuzioni identitarie, che minano il 
fondamento dei diritti inviolabili della persona». 

Domenica 23 febbraio a partire dalle 8, Antenna Sud 
(canale 13) e Canale 85 seguiranno in diretta l’arrivo del 
Pontefice a Bari e le celebrazioni eucaristiche che si svol-
geranno nella Basilica di San Nicola e in piazza Libertà 
dove Papa Francesco celebrerà l’Angelus alla presenza 
di 50mila fedeli. Conduce il direttore, Onofrio D'Alesio, 
con il commento del prof. Enzo Varricchio. Collegamenti 
a cura di Monica Arcadio, Antonella  DeFazio e Ilaria 
Delvino. Anche sulle pagine Facebook delle tv e dei set-
timanali L’Adriatico e Lo Jonio sarà possibile seguire 
l’evento.

ARRIVA PAPA FRANCESCO 
NELLA FRONTIERA DI PACE

Diretta tv su Antenna Sud e Canale 85  
e sulle pagine Facebook del Gruppo Editoriale Distante
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Una domenica davvero “speciale” in Puglia: a Bari  
sarà bagno di folla per il Pontefice
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«Sardine al mattino», Sal-
vini di sera. La grande 
corsa verso le elezioni re-
gionali ha visto Taranto al 

centro dell’attenzione nella giornata di 
mercoledì 19 febbraio. Un confronto 
tra opposti: prima la visita del movi-
mento apartitico nato dal basso nel-
l’arcipelago della sinistra, poi il bagno 
di folla per l’ex ministro dell’Interno, 
che ha trasformato il partito della se-
cessione del Nord in un movimento 
sovranista nazionale. Raggiungendo 
consensi inimmaginabili appena qual-
che mese fa. 

Attualità Politica
Dopo l'approvazione delle trivellazioni e la ricerca di idrocarburi,  

la mobilitazione di associazioni e persone comuni

L’ex ministro dell’Interno ancora freddo sulla candidatura di Fitto:  
«Più del nome conta la squadra» 

di LEO SPALLUTO 
 

PRIMA SARDINE 
POI SALVINI
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La staffetta delle “sardine” nelle regioni del voto è giunta 
nella città dei Due mari all’ora di pranzo, guidata da Mattia 
Santori: il gruppo, non oceanico in termini di presenze, ha 
incontrato lungo la Discesa Vasto una delegazione di operai 
della Whirlpool e dell’ex Ilva. Un “gemellaggio” di problemi 
e preoccupazioni contrassegnato anche da uno scambio di 
magliette. Le sardine hanno anche chiacchierato con i pesca-
tori e i ragazzi della Città Vecchia, che hanno consegnato a 
Santori una lettera con un messaggio chiaro: «Guardateci, 
non siamo soltanto la città dell’Ilva». 

Santori ha preferito non partecipare ai discorsi sull’ormai 
prossimo agone elettorale in Puglia: ma ha parlato di Taranto 
come «luogo di speranza per il cambiamento del Paese». 

Ben diverso il clima del pomeriggio per l’arrivo di Matteo 
Salvini, in una città blindata per evitare momenti di tensione 
e possibili contestazioni, con forti problemi per la viabilità e 
tante proteste da parte della gente comune. L’ex vice premier 
ha incontrato prima il comandante provinciale dei Carabi-
nieri, colonnello Luca Steffensen: poi si è recato all’Hotel Del-
fino per incontrare la dirigenza provinciale del movimento 
di Alberto da Giussano, guidato dall’on. Gianfranco Chiarelli, 
e la folla dei simpatizzanti, ansiosa di osservare da vicino il 
“Capitano”. 

Davanti e microfoni e taccuini Salvini ha parlato a lungo, 
soffermandosi anche sul grande interrogativo degli ultimi 
giorni: la designazione del candidato presidente per la Re-

Politica

Salvini è con Luca Steffensen, comandante provinciale dei Carabinieri di Taranto
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gione Puglia. La storia è nota: il tavolo 
nazionale del centrodestra ha rag-
giunto da tempo l’intesa che prevede 
l’assegnazione della Puglia a Fratelli 
d’Italia e, in particolare, a Raffaele Fitto 
(ex presidente della Regione all’inizio 
degli anni Duemila). 

Ma la Lega traccheggia, i dirigenti 
regionali non ne vogliono sapere di 
Fitto, politico di lungo corso ed ex del-
fino di Berlusconi. La candidatura non 
è stata mai ratificata, le trattative pro-
seguono, dal partito salviniano emerge 
il nome alternativo di Nuccio Altieri. È 
una strategia per ottenere condizioni 
migliori prima di lasciare il via libera a 
Fitto? Oppure è ostracismo reale? Di si-
curo Fdi e Forza Italia negano la possi-
bilità di cambiare “cavallo”. Mentre la 
Lega guarda con sospetto all’eventua-
lità della presenza contemporanea di 
Fdi con una o due “liste del presidente”. 

Salvini, sull’argomento, ha risposto 
facendo… catenaccio. «Dovrete aspet-
tare ancora qualche giorno – ha detto – 
e il nome arriverà: ma ci interessa una 
squadra vincente, il nome e cognome 
del designato conta relativamente. 
Entro febbraio chiuderemo: abbiamo 
bisogno di volti nuovi che cancellino il 
nulla di Emiliano». 

Continua il braccio di ferro sui nomi dei candidati del cen-
trodestra per il prossimo turno elettorale in Campania e 
Puglia. Salvini chiede una riformulazione delle candida-

ture, mentre Fratelli 
d’Italia e Forza Italia 
ricordano al “socio di 
maggioranza” che 
pacta sunt servenda. 
Le candidature di 
Raffaele Fitto in Pu-
glia (proposto dalla 
Meloni) e di Stefano 
Caldoro (su cui pun- 
ta Berlusconi) non si 
toccano. Alcune so-
cietà demoscopiche hanno portato elementi di tutto rilievo nella 
discussione sulle candidature pugliesi. Dopo che Matteo Salvini 
ha proposto a mezza bocca l’ipotesi di Nuccio Altieri come alter-
nativa a Fitto, la Noto sondaggi è andata sul campo a verificare 
la forza dei due nomi. Intanto è positivo soltanto al 37% (contro 
il 40% negativo) il giudizio sulla gestione di Michele Emiliano.        

(Fonte: Affari Italiani) 

I sondaggi sono a favore di Fitto  
MA LA LEGA GLI PREFERISCE ALTIERI
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Sugli altri temi Salvini ha ribadito 
posizioni già conosciute: «Non posso 
immaginare – ha sottolineato – Taranto 
e la Puglia senza acciaio. Non possiamo 
far scappare gli investitori stranieri, re-
sterebbe il deserto. Ma in un Paese ci-
vile si tutelano salute e ambiente: il 
diritto alla vita è sacrosanto, senza li-
cenziare migliaia di persone». 

Salvini, infine, ha ribadito la neces-
sità di maggiore sicurezza sul territorio. 

«Ci vogliono più Polizia, più Carabi-
nieri, più Vigili del Fuoco, più poteri 
ai sindaci, più telecamere, più cani 
antidroga». Dedicandosi, poi, al-
l’oceano dei selfie prima di ripartire 
con destinazione Salento.

Politica
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Salvini in Puglia per sparigliare le 
carte o per alzare la posta rispetto 
alla candidatura-Fitto, centro-de-

stra comunque inquieto. Sull’altro fronte 
Michele Emiliano continua a tessere la 
sua tela, senza annunci roboanti e, 
anche, nel tentativo di smorzare l’attrito 
con l’ala renziana. Quanto al Movi-
mento 5 Stelle, Antonella Laricchia ha 
cominciato il tour in Puglia, per i grillini 
la “missione” non sembra proprio delle 
più facili. 

A commentare, intanto, il tour eletto-
rale in Puglia del leader della Lega, 
Matteo Salvini, a Taranto e nel Salen-
toce, è l’assessore regionale Mino Bor-
raccino (Leu). 

Un tour che, secondo Borraccino, ha 
generato sul territorio «una spontanea e positiva mo-
bilitazione da parte di tanti cittadini, giovani e meno 
giovani, che si riconoscono nel movimento delle “Sar-
dine”. Guardo con molto interesse e simpatia a questa 
forma di attivismo politico dal basso che, partito dal-
l’Emilia Romagna, sta coinvolgendo sempre più per-
sone, in tutta Italia, per opporsi con la forza delle idee 
e della partecipazione al sovranismo e al populismo 
della destra e alle sue politiche illiberali e pericolose. 
È a tutti evidente il grande contributo fornito dalle “Sar-
dine” per la vittoria del centrosinistra nelle elezioni re-
gionali svoltesi nelle scorse settimane proprio in 
Emilia, dal momento che grazie a questo movimento 
è stato possibile riaccendere l’entusiasmo di tanti e di 
tante che guardavano ormai disillusi e distaccati alla 
politica, ma che sono tornati ad impegnarsi, riem-
piendo le piazze in moltissime manifestazioni, per ri-
marcare valori irrinunciabili quali quelli dell’antifa- 
scismo, della solidarietà, della giustizia sociale e della 
lotta ad ogni forma di discriminazione». 

«Sono convinto – afferma Borraccino – che anche 
in vista delle prossime elezioni regionali in Puglia il 
contributo delle “Sardine” sarà molto importante per 
coinvolgere pezzi sempre più grandi di società civile 
nell’ambito di un progetto di governo che abbia nella 
solidarietà e nella tutela della dignità del lavoro i suoi 

pilastri fondamentali. Proprio qui in Puglia, infatti, i de-
creti “insicurezza” voluti dall’ex ministro degli Interni, 
Matteo Salvini, hanno creato e stanno creando ancora 
moltissimi problemi, costringendo tanti lavoratori ex-
tracomunitari a rimanere “invisibili”, per poter poi es-
sere sfruttati nei campi per pochi euro all’ora. Così 
come è inaccettabile che il leader della Lega e i suoi 
epigoni locali soffino strumentalmente sul fuoco del do-
lore e della disperazione di una città come Taranto, per 
poterne ricavare solo un tornaconto elettorale, senza 
proporre soluzioni concrete. Per questo è necessario 
costruire un fronte ampio, democratico, progressista e 
antifascista che sappia valorizzare in pieno il contri-
buto reale e spontaneo che proviene dalla società ci-
vile per respingere questo modo di fare politica sulla 
pelle dei più deboli, portato avanti dalla destra sovra-
nista e populista in Italia. In Puglia, alle prossime ele-
zioni, si giocherà una partita molto importante e 
delicata proprio su questo, tra due idee di politica e di 
futuro, ma sono convinto che restando uniti e con il 
contributo che può venire dalla mobilitazione dal basso 
di un movimento come quello delle “Sardine”, potremo 
affermare la supremazia della buona politica e del 
buon governo, su chi sa solo seminare odio e fomen-
tare contrapposizioni».

Michele Emiliano cerca di smorzare gli attriti con l’ala renziana.  
E Borraccino tende la mano alle “sardine” 
 

NEL CENTRO-SINISTRA  
SI TESSE LA TELA

Michele Emiliano



P
ronti a far festa? Sono tornati i giganti di car-
tapesta. Dallo storico Carnevale di  Puti-
gnano alle vivaci coreografie di Massafra, 
Gallipoli e Manfredonia, la tradizione car-
nascialesca in Puglia diverte, da sempre, 

grandi e piccini. 
Tra una sfilata di carri allegorici e una festa in 

maschera, non dimenticare di assaggiare i dolci 
della tradizione. Chiacchiere, pettole dolci, far-
rata e taralli in glassa di zucchero soddisfano il 
palato dei più golosi. 

Approfitta del periodo più divertente dell’anno 
per scoprire le bellezze della Puglia. Organizza il 
tuo viaggio! 

Conosci le maschere della tradizione pu-
gliese? Te ne presentiamo qualcuna. 

Con gli abiti tipici della borghesia agraria del 
tempo, U Panzone è la maschera tradizionale del 
Carnevale Coratino, simbolo di falsa generosità e 
prepotente ostentazione di ricchezza. Lo ricono-
scete dal piatto di polpette che porta con sè: Lu Ti-
toru è un ragazzo di Gallipoli che, tornato dal 
militare, morì soffocato, preso dalla foga di poter 
mangiare di nuovo il suo piatto preferito. (appun-
tamenti a Gallipoli il 23 e 25 febbraio). 
Viene da Bisceglie Don Pancrazio Cucuzziello, un 
ricco e avaro proprietario terriero, corteggiatore di 
giovani donne. 

A Putignano, Massafra, Gallipoli e Manfredonia le sfilate più attese e visitate 
dai turisti, ma ci sono anche tanti altri eventi in molte piccole e grandi località

FOCUS
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SPECIALE CARNEVALE

I giganti di 
CARTAPESTA

Maschere, carri allegorici e coriandoli: la Puglia in festa per la gioia dei bambini. 
E non solo…



Tra un carro e l’altro, a Massafra, potreste incon-
trare, Lu Pagghiuse, un contadino in abiti tipici, 
con bisaccia e cupa cupa.  

Zè’ Pèppe è il simbolo del Carnevale di Man-
fredonia: un allegro campagnolo che, esagerando 
con i festeggiamenti in paese, si ammala e muore 
l’ultimo giorno del Carnevale. 

Torniamo a Massafra, per incontrare Giber-
gallo, un simpatico pagliaccio in frac, con gallo al 
guinzaglio. La maschera ha origine da Gilberto 
Gallo, un cittadino massafrese che ogni anno, 
amava mascherarsi così. 

Quest’anno si celebra la 67esima edizione del 
Carnevale di Massafra. Gli eventi più attesi sono 
quelli dei corsi mascheraio, con sette carri allego-
rici e i gruppi mascherati che sfileranno in corso 
Roma sabato 22 e martedì 25 febbraio. 

Se siete ad Aradeo, attenzione a Lu Sciacud-
dhuzzi, un piccolo uomo simile ad uno gnomo che 
durante la notte si diverte a fare scherzi e dispetti 
a grandi e piccini. 

Sono addirittura sette le maschere tradizionali 
di Foggia. Tra queste, U Monache Cercande, ri-
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chiama la figura di un frate che chie-
deva la questua tra le vie di Borgo 
Croci, lo storico quartiere della città in 
cui originariamente si festeggiava il 
Carnevale. 

Proseguiamo la rassegna all’ombra 
dei giganti di cartapesta: Farinella, la 
maschera simbolo del Carnevale di 
Putignano, prende il nome da una ca-
ratteristica farina putignanese, rica-
vata da orzo e ceci (domenica 23 
febbraio, martedì 25 febbraio, sabato 
29 febbraio 2020 i prossimi appun-
tamenti). 

Nel Salento da segnalare il Carne-
vale di Mesagne, piccolo centro in pro-
vincia di Brindisi, è giunto nel 2020 
alla sua 265 edizione, quindi può di si-
curo considerarsi come uno dei più an-
tichi della Puglia. 

Si sviluppa per il centro storico at-
traverso la bellissima sfilata dei carri 
allegorici, molti dei quali particolar-
mente elaborati, accompagnati dalle 
maschere tradizionali del carnevale 
mesagnese che sono Grappolino e 
Pizzica Pizzica. 

C’è poi il Carnevale Aradeino, pic-
colo paese (Aradeo) del Salento in pro-
vincia di Lecce, ha visto negli anni 
aumentare la propria popolarità, atti-
rando ogni volta un numero maggiore 
di persone da tutta la regione. 

Tale celebrazione, giunta alla sua 
30ª edizione, organizzata dal Gruppo 
Carnevalesco di Oscar Tramacere, si 

svolge il giorno del Martedì Grasso, ed è 
assolutamente spettacolare. 

Grandi e bambini sono coinvolti in mo-
menti di allegria e spensieratezza assi-
stendo alla tradizionale sfilata per le viuzze 
del centro storico dei gruppi mascherati e 
dei carri allegorici, fabbricati dai volontari 
della cittadina e somiglianti per la moltitu-
dine di colori ed elementi ai carri del Car-
nevale di Rio. 

Nelle altre pagine le feste in pro-
gramma in altri centri della Puglia. Il tutto 
per una piccola guida ragionata agli eventi 
di una delle feste più attese dell’anno.

FOCUS
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SPECIALE CARNEVALE
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A
 Carnevale è d’obbligo procurarsi un co-
stume, nuovo o usato non importa, ma 
una mise che per una volta ci autorizzi 
ad essere bizzarri ed insoliti per le vie del 
paese e ovunque si faccia festa. Se il co-

stume non fa proprio per noi, basterà una ma-
scherina a renderci per una volta anonimi, l’im-
portante è non farsi mancare coriandoli e 
trombette. Poi, basterà dare uno sguardo agli 
eventi che nella nostra provincia celebrano il 
Carnevale, e tra questi scegliere quello a noi più 
vicino o che magari ci attragga maggiormente. 
Parola d’ordine? Divertirsi!  

Noi, vi proponiamo gli eventi organizzati per 
questo Carnevale 2020 dalle amministrazioni 
comunali dei paesi membri dell’Unione Monte-
doro. 

Appuntamento a Roccaforzata sabato 22 
febbraio: il Carnevale 2020 è organizzato 
quest’anno dalle associazioni Cultura e vita per Rocca-
forzata, Associazione per il Recupero delle Tradizioni, 
Spazio Sociale Arci ed il gruppo donatori Fratres con 
il patrocinio dell’Amministrazione Comunale. Il pro-
gramma prevede il raduno delle mascherine in via Bor-
sellino alle 17.30 per poi dare il via al corteo mascherato 
per le vie del paese. A seguire, in Piazza Vittorio Ema-
nuele III avrà luogo alle ore 19.15 lo spettacolo di magia 
del bravissimo Mago Maraldo.  

Carosino festeggerà il Carnevale domenica 23 feb-
braio, con una grande festa in piazza Vittorio Ema-

nuele. Quest’anno l’amministrazione comunale e la 
parrocchia S. Maria delle Grazie propongono un pro-
gramma di festeggiamenti a cui prenderà parte anche 
l’oratorio ANSPI con tutta la grinta dei suoi ragazzi. 
L’appuntamento è per tutti alle ore 16.00 per il raduno 
dei partecipanti; seguirà il corteo mascherato per le vie 
del paese ed al termine della sfilata gli educatori del-
l’oratorio Anspi animeranno la piazza. Prevista la pre-
miazione delle maschere più belle. A seguire musica, 
balli di gruppo e animazione con DJ REMIX. A con-
durre la serata, la cantante e vocalist Roberta Vizzarro. 

IL MONTEDORO  
vi aspetta 

Ecco gli appuntamenti dei comuni dell’Unione che da San Giorgio Jonico porta a Sava e dintorni

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 



Non mancheranno trucca bimbi e sculture di pallon-
cini. Presente la Croce Rossa Italiana.  

Anche Montemesola in festa per il carnevale do-
menica 23 febbraio con Carnevale Rossoblù, l’appun-
tamento che ogni anno da ben quattordici edizioni il 
Taranto Club Natale Spada porta in piazza con il patro-
cinio dell’amministrazione comunale. Alla organizza-
zione del carnevale prende parte la Parrocchia Santa 
Maria della Croce di Montemesola, l’associazione dei 
volontari della Protezione Civile Pinuccio Giacobelli 
insieme alle associazioni del territorio. La giornata si 
aprirà con il memorial Michele Blasi ,torneo di calcio 
A5 con esordienti, pulcini e primi calci, che sarà dispu-
tato in largo osanna a partire dalle 08.30. Il programma 
pomeridiano prevede il raduno delle maschere in 
Piazza IV Novembre alle ore 15.00 e qui, saranno distri-
buiti gratuitamente coriandoli e trombette. A seguire, 
il corteo mascherato, che si concluderà in piazza per 
poi lasciare spazio all’intrattenimento musicale di DJ 
MAX e Vanessa Cannarile.  

A Monteiasi, grande festa in occasione del martedì 
grasso. L’amministrazione comunale, in collaborazione 
con le associazioni locali ed i commercianti del territo-

rio, ha organizzato per grandi e piccini un intero po-
meriggio da trascorrere tutti insieme. Martedì 25 feb-
braio tutti in via Roma a partire dalle ore 17.00 con 
l’animazione di MIMMO GRIPPA DJ . Saranno pre-
miati i costumi più belli e distribuiti gadget a tutti i 
bambini. La “Pentolaccia Gigante” è la novità di questo 
carnevale 2020 a Monteiasi, con tantissime leccornie.  

Anche San Giorgio Jonico dà appuntamento a tutti 
in Piazza San Giorgio martedì 25 febbraio. L’ammini-
strazione comunale propone il Carnevale Sangiorgese 
organizzato in collaborazione con l’associazione turistica 
Pro Loco ed il supporto dell’ Arci Bounty Club. A partire 
dalle 15. 30 tanto divertimento per i più piccoli con ani-
mazione, mascotte e baby dance. Dalle 19 in poi saranno 
invece DAVIDINO DJ &CICCIO F direttamente da 
Radio Enjoy a rendere la serata ulteriormente frizzante.  

La IV edizione del Carnevale Savese vii aspetta in 
Piazza San Giovanni a Sava domenica 23 febbario a 
partire dalle 16.30. “Divertimento per grandi e piccini 
assicurato”, sottolinea l’assessore Verdiana Toma. 

Maschere, sfilate, coriandoli e tanto divertimento in 
musica. I paesi del Montedoro si animano per una festa 
che non tramonta mai e che trascina tutti. 

FOCUS
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LA MASCHERA DI MARTƏNÙCCƏ 
 
 

Anche quest’anno, per il quarto anno consecutivo 
Martənùccə sfilerà accompagnato da Francesco III 
Caracciolo e sua madre Isabella D’Avalos e da una 

nutrito seguito di dame e cavalieri in abiti settecenteschi 
rievocando proprio la prima sfilata del Carnevale marti-
nese del 1760: la passeggiata mascherata si snoderà tra 
i vicoli del paese partendo dal Palazzo Ducale. Appunta-
mento quindi  domenica 23 Febbraio dalle 10 a Martina 
Franca. 

La maschera di Martənùccə, opera dell’ Associazione 
Culturale TerraMartinae del Castrum Vetus e disegnata da 
Piero Angelini, rievoca le gesta del Santo Martino di 
Tours, Patrono di Martina Franca, 
vestito del mantello rosso, che ta-
glia per donarne metà ad un 
poverello infreddolito, con 
tanto di  spadone da guerriero 
e sul petto, il giglio, stemma 
degli Angioini, fondatori del 
Casale di Martina nel XIV se-
colo. ll capo è coperto da 
un elmo con le lunghe 
corna dei bovini della 
razza nostrana a sotto-
lineare che il Santo 
patrono è anche il 
protettore dei 
cornuti. 



«R
iportare alla luce le nostre secolari 
tradizioni popolari ed arricchirle 
con eventi e manifestazioni»: l’as-
sessore alla Cultura del Comune di 
Taranto, Fabiano Marti, riassume in 

una frase lo spirito che l’ha spinto a ridonare cen-
tralità al Carnevale tarantino. 

Se la tradizione dei “carri” richiama, da sem-
pre,  l’attenzione del pubblico in alcuni comuni 
della Provincia e nel resto della Puglia, il capo-
luogo non vuole essere da meno.  Con un 
programma ricco e trasversale, che vede coin-
volte numerose associazioni nell’elaborazione del 
cartellone di eventi: largo spazio a band musicali 

e acrobati che animeranno, fino a mar-
tedì 25 febbraio, le strade del capoluogo 
jonico. Per il secondo anno consecutivo, 
gli eventi del Carnevale interesseranno 
anche Talsano, con una sfilata di carri al-
legorici. L’evento di punta resta il “Car-
nevale de na vote”, giunto ormai alla sua 
sesta edizione, in programma proprio 
nell’ultimo giorno di Carnevale: una ri-
proposizione della manifestazione che 
risale addirittura al 1857. 

Questo il programma completo degli 
eventi previsti negli ultimi giorni del car-
tellone: 

venerdì 21 febbraio dalle ore 17 in 
programma la seconda edizione del 

Da non perdere la sfilata dei carri a Talsano e il concerto samba di Rogè

FOCUS

TARANTO FA FESTA 
tra novità e tradizione 
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Anche il capoluogo ha allestito un ricco programma di eventi per il Carnevale 2020



“Carnevale talsanese” con sfilata 
di carri allegorici a Talsano; 

sabato 22 febbraio dalle ore 17 
spettacolo itinerante “Transbal-
canica Street band Banda risciò” 
in zona Borgo. Ci saranno trampo-
lieri, acrobati, bolle di sapone e lo 
spettacolo del fuoco; 

domenica 23 febbraio alle ore 
10.30 “Storie di cantastorie” in 
zona Borgo con muppets, musica 
e burattini, lo spettacolo di bolle 
“Babu bolle”, “Areal silk” con spet-
tacolo di danza aerea, baloon art, 
spettacolo di giocoleria comico, 
spettacolo di verticalismo. Alle 
ore 17 laboratorio-creazione di “U 
Tata” presso l’info-point; 

martedì 25 febbraio, infine, 
alle ore 17 il grande corteo per “U 
Carnevale de na vote” e alle ore 21 al Teatro Fusco ap-
puntamento con il Carnevale a ritmo di samba – Rogé 

con Orchestra della Magna Gre-
cia. 

«Sarà un Carnevale ricco e 
vario – spiega l’assessore alla Cul-
tura Fabiano Marti – , che spazierà 
dalla tradizione alla modernità. 
Da sottolineare soprattutto la se-
conda edizione della sfilata dei 
carri allegorici in Corso Vittorio 
Emanuele a Talsano e il concerto 
di Rogè, il re mondiale della 
samba, al Teatro Fusco assieme al-
l’Orchestra della Magna Grecia. 
Ci saranno anche molte attività 
nel Borgo e tanto gioco e diverti-
mento per i bambini. Senza di-
menticare gli aspetti culinari e 
gastronomici che legano Taranto 
alla sua storia. Tanta gioia, tanto 
gioco, animazione: succederanno 

tante cose belle. Speriamo di regalare alla città un po’ 
di felicità, allegria e serenità».
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VISTO DA PILLININI



G
ran veglione di Carnevale 2020 nella Casina 
Municipale della Selva di Fasano da sabato 22 
a martedì 25 febbraio. L’organizzazione del-
l’evento è stata affidata alla Events & Promotion 
di Roma, con la direzione artistica di Antonio 

Rubino.  
Si parte sabato 22 febbraio alle 21 con uno dei gruppi 

più conosciuti di pizzica, taranta e folk: i Terraross di 
Dominique Antonaci. I menestrelli pugliesi sono ad-
dirittura i preferiti dalla cantante Madonna che li vuole 
in tutti i suoi eventi speciali, spesso svoltisi proprio a 
Borgo Egnazia a Fasano. I Terraross, rigorosamente dal 

vivo suoneranno, canteranno, balleranno con tutto il 
pubblico, per tutta la serata, nel più divertente veglione 
che si possa aspettare. Il costo del biglietto è di 15,00. 
I ragazzi fino ai 12 anni, accompagnati dai genitori, en-
treranno gratis. Tutti i gruppi mascherati potranno usu-
fruire della promozione 10+2 in omaggio. Ma si potrà 
entrare anche senza maschera. I biglietti potranno es-
sere acquistati anche al botteghino prima dello spetta-
colo o, in alternativa, on line su www.ciaotickets.it e 
nelle rivendite autorizzate. La domenica sarà riservata 
alle famiglie ed ai più piccoli. Dalle 15 alle 20 il Ve-
glioncino del bambini con Gegia, uno dei personaggi 
più amati dai bambini. Insieme a Gegia ci sarà Stella 
la cantante che allegrerà i bambini con le canzoni più 
conosciute a loro dedicate. Il costo del biglietto è di 5 
euro sia per adulti che per bambini. Anche in questo 
caso i biglietti si potranno acquistare direttamente al 
botteghino. Oppure su ciaotickets. Stesse modalità, alla 
sera della domenica con il Festival dei Balli di Gruppo 
dalle 21. Il costo sarà di 10 euro, ingresso gratuito per 
ragazzi fino ai 12 anni e vale la promozione 10+2 in 
omaggio per i gruppi mascherati. 

L’ultima sera sarà il più bell’epilogo: musica dal vivo 
con il gruppo brasiliano Tropical Brazil Show. A seguire 
il DJ set con musica italiana anni 80 e 90 con il DJ 
Anibal. Il costo del biglietto è di 15 euro, anche qui 
vale la promozione 10+2 in omaggio per i gruppi ma-
scherati ed i ragazzi fino ai 12 anni l’ingresso è gra-
tuito. 

FOCUS
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Il veglione della Selva di Fasano, sabato 22 e martedì 25, con i Terraross, Gegia 
e il Tropical Brazil Show  

Musica e balli 
alla Casina 
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«I
l MArTA in maschera – dichiara il direttore 
del MArTA Eva Degl’Innocenti – il Museo Ar-
cheologico Nazionale di Taranto non poteva 
non festeggiare il carnevale con i bambini. Vi 
aspetta un ricco week-end di attività per 

grandi e piccoli». 
DIVERTIMARTA - Laboratori per bambini a cura del 

Concessionario Nova Apulia con prenotazione obbligato-
ria. Sabato 22 febbraio alle 17 “Indovina chi sono”. Visita 
guidata sul mito e sulle maschere, gruppi in maschera ispi-
rati all'antica Grecia. A seguire gioco didattico. I bambini 
sono invitati a presentarsi in Museo mascherati. Età 7/10 
anni. Tariffa euro 10 a bambino. Prenotazione obbligatoria.  

VISITE GUIDATE TEMATICHE a cura del Concessio-
nario Nova Apulia con prenotazione obbligatoria. Ogni 
sabato alle 17 è prevista una visita guidata tematica sul 
tema “Le nozze nel mondo greco”. Tariffa euro 7 euro a 

persona + costo del biglietto d’in-
gresso. Minimo 10 partecipanti. Pre-
notazione obbligatoria. 

PERCORSI TEMATICI “Le 
nozze nel mondo greco” a cura 
di un archeologo del Conces-
sionario Nova Apulia, con vi-
sita guidata nelle sale dedicate 
del MArTA. Prenotazione obbli-
gatoria. Domenica 23 febbraio 
alle 11.30: “Matrimoni divini”. Ta-
riffa 7 euro a persona + costo del biglietto d’ingresso. Mi-
nimo 10 partecipanti. Prenotazione obbligatoria. 

Per info e prenotazioni Tel. 099-4538639 o mail: preno-
tazioni@novaapulia.it Ufficio comunicazione e promozione 
Tel. 099-4532112 o mail: man-ta.comunicazione@benicul-
turali.it 

Ecco gli appuntamenti del week-end al museo nazionale archeologico di Taranto 
 

Il “MArTa” in maschera 
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Economia Mitilicoltura

Dare un volto nuovo alla città 
della grande industria, nel 
segno della diversificazione 
ed eco sostenibilità; tutelare 

le bellezze naturali; offrire un’opportu-
nità economica ai prodotti agricoli e del 
mare. Con queste motivazioni il consi-
gliere del Gruppo misto – Regione Pu-
glia Gianni Liviano porta avanti il 
progetto funzionale alla creazione del 
Parco regionale nell’area Mar Piccolo. 
Un percorso condiviso dalla comunità 
ionica. Quest’argomento è finito, tra gli 
altri, sul tavolo della discussione nel-
l’incontro tenuto presso la sede dell’as-
sociazione Upalap, nella serata di 
lunedì scorso. 

L’evento ha visto protagonisti i miti-
licoltori ionici. Un’iniziativa nata dal-
l’azione sinergica tra Unicoop e la 
stessa Upalap, che si occupa di micro, 
piccole e medie imprese. «Stiamo cer-
cando di fare sistema in un settore dove 
abusivismo, irregolarità e fraziona-
mento storicamente dominano». Così il 
presidente fondatore di Upalap, Giorgio 
Guacci, avvicinato dal nostro giornale, 
introduce le grandi problematiche che 
affliggono il settore: «Dalla perdita di 
credibilità della cozza tarantina, cau-
sata dal maxi problema ambientale ex 
Ilva, all’innalzamento termico che, negli 
ultimi anni, ha determinato una moria 
del prodotto (è il clima che decide la 

qualità del pesce, ndr); dall’incremento 
della presenza delle tartarughe Caretta 
caretta, che mangiano il seme delle 
cozze, all’invasione del mercato estero 
che ha condizionato quello locale». I 
numeri riferiti ai consumi di prodotto 
sul territorio parlano di circa 1.750.000 
kg. «Questo deprime ancora di più il 
mercato della cozza tarantina che, tra 
poco, sarà in via d’estinzione, po-
tremmo dire», lamenta il direttore del 
Consorzio Lucania Fidi ricordando 

inoltre che «a Taranto non c’è una so-
cietà che commercializza il prodotto 
nei confronti dei grandi centri di pro-
duzione, una capacità di trattenere quel 
valore aggiunto che la cozza può gene-
rare, perché si vende a prezzi molto vi-
cini al costo: 37-40 centesimi anziché 
un euro, quando viene venduta». 

Dall’incontro con gli operatori è 
emerso «scoraggiamento rispetto agli 
altri problemi irrisolti: abusivismo, 
mancata vigilanza: chi vuole stare nella 

allevamento dei mitili,  
il rilancio non è un’utopia 

Colloquio con il presidente di Upalap, Giorgio Guacci e Mario Imperatrice 
(Unicoop): dal confronto con gli operatori emergono forti criticità, ma 
dalla politica (legge Parco Mar Piccolo) arrivano rassicurazioni e nuove 
prospettive

«Il tema della sicurezza è la prima istanza recepita  
in un settore dove abusivismo, irregolarità  
e frazionamento storicamente dominano»

di PAOLO ARRIVO 
 

Giorgio Guacci e Mario Imperatrice

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA mediamentepubblicita@gmail.com 
OPPURE TELEFONA 328 2481035
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legalità, nell’osservanza delle regole, 
anche fiscali, subisce la concorrenza dei 
trasgressori. La sicurezza è la prima 
istanza richiesta». La situazione non è 
delle più rosee: «Tutto questo non va 
nella direzione di costruire nel com-
parto un’associazione, un consorzio di 
scopo per la distribuzione commer-
ciale, né di quanto Comune, Regione e 
commissario alle bonifiche hanno pro-
grammato per il Mar Piccolo. Compreso 
il parco regionale». Sul quale le perples-
sità sono state fugate: dalla conferenza 
dei servizi, tenutasi a Bari, è emersa la 
volontà di non penalizzare le attività 
dei mitilicoltori, ma anzi di tutelarle. 
«Soprattutto il nodo è non appesantire 
i procedimenti burocratici che sovrain-
tendono alle concessioni demaniali – 
spiega il responsabile regionale del set-
tore ittico Unicoop, Mario Imperatrice 
– se dotato di un piano economico fi-
nanziario idoneo, il piano del Parco può 
contribuire al rilancio del settore nel-
l’ottica della valorizzazione di sviluppo, 
attraverso percorsi dedicati all’ittiotu-
rismo. Le istanze sono state recepite 
dei dirigenti dell’ufficio parchi e, in 
qualche modo, hanno ispirato la moda-
lità di approccio in altri settori, come 
l’agricoltura».  

Insomma, le condizioni ci sarebbero 
per il rilancio di un asset strategico, vo-
lano del tessuto produttivo locale e non 
solo. A mancare sono gli imprenditori. 
Lo denuncia lo stesso Giorgio Guacci. 
Mentre il dottor Imperatrice, tornando 
alla questione parco Mar Piccolo, ri-

prende il documento già inviato all’Uf-
ficio parchi della Regione Puglia nel 
quale si fissavano i requisiti indispen-
sabili per l’attuazione auspicando il 
maggior coinvolgimento di Unicoop nel 
rispetto dell’associazione che opera at-
tivamente a sostegno delle imprese ap-
partenenti al settore cooperativo. La 
stessa non era stata interpellata in tutte 
le fasi consultive del procedimento in 
corso. In questa fase, la concertazione 
è d’obbligo.  

A beneficio del consumatore: «La 
concatenazione negativa degli eventi 
amplifica il problema della moria, fa sì 
che il prodotto locale, penalizzato da 
quello greco, non viene commercializ-
zato entro fine giugno, come avveniva 
negli anni scorsi: rimane negli impianti, 
anche quando avviene il rialzo termico, 
a luglio, agosto». 
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Le foto scattate da “Lo Jonio” documentano il mortificante 
degrado dello storico corso d’acqua celebre per la lavatura 
delle lane memorate da Marziale. Chi interviene?

INCHIESTA LA DENUNCIA

SALVIAMO IL “MITICO” GALESO

Una recente visita effettuata in questo mese di feb-
braio da Lo Jonio ha evidenziato un mortificante 
degrado di un luogo simbolo del territorio, il tanto 
celebrato e “mitico” fiume Galeso.  Il deteriora-

mento è visibile soprattutto lungo il litorale che dal vivaio fo-
restale si estende sino alla foce del corso d’acqua, che risulta 
sommerso da innumerevoli  bottiglie di plastica o di vetro, 
fasciami, plastica varia, retine di pescatori, galleggianti, e 
persino alcuni pneumatici. La foce del fiume è deturpata da 
moli abusivi e letteralmente 
invasa da varie imbarca-
zioni, mentre nel letto del 
fiume troviamo ancora pla-
stica e addirittura scaricati 
alcuni elettrodomestici, 
mentre vario materiale di ri-
sulta giace  nelle vicinanze 
del fiume depositato da per-
sone incivili e criminali. 

Nonostante la ammire-
vole dedizione ed l’interes-
samento, anche recente, di 
numerose associazioni e 
personaggi della vita cultu-
rale e scientifica tarantina, 
non si riesce ancora a sal-
vare questo “mitico” fiume, 
dove la leggenda vuole che, 

sulle sue rive ombrose, si accampò con 5000 uomini il 
grande condottiero cartaginese Annibale, dopo espugnata 
Manduria, per l’assedio della rocca di Taranto. 

Questo piccolo fiume, celebrato da molte fonti antiche, è 
sempre stato un motivo di ispirazione per i poeti ed è l’unico  
corso d’acqua importante che sfocia nel 1° seno del Mar Pic-
colo. Raggiunge il mare con un percorso di 900 metri, e la 
sua sorgente sgorga da un’ampia polla che viene a trovarsi 
in una lieve depressione del suolo e innanzi alla sua foce vi è 

un gorgoglio di acqua come 
quello del Citrello. 

La zona del Galeso, at-
tualmente molto degradata, 
dovrebbe venir pulita, sgom-
brata da macerie e immondi-
zie, favorendo lo sviluppo 
della flora spontanea, elimi-
nando il cemento che invade 
il percorso a monte, verso la 
sorgente, ridando a tutto il 

La foce del Galeso invasa da numerose imbarcazioni, febbraio 2020

Litorale del Mar Piccolo da-
vanti al vivaio forestale con 
moli abusivi  
e materiale di risulta vario, 
febbraio 2020
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percorso l’aspetto primitivo, ritoccando la periferia del 
“citro” per poter consentire la vista del pittoresco la-
ghetto sorgivo con la fascia marginale a denso fragmi-
teto. 

Il fiume Galeso rappresenta nella storia della lette-
ratura antica e moderna un monumento assoluto del-
l’anima, la serenità dello spirito che si rafforza nella 
purezza ecologica dell’ambiente. E dunque sia compito 
non più dilazionabile ridare all’ambiente attorno al 
fiume decoro e vita civile; sistemare la zona a parco, 
provvedere a validi accessi viari, riportare quel fiume e 
la sua zona alla gloria non solo poetica di un tempo, ma 
alla realtà sociale odierna che vuole un polmone verde 

per una zona di Taranto desolata ed asso-
lata. 

Un appello quindi a tutte le Autorità isti-
tuzionali preposte affinchè provvedano al 
recupero dei terreni ove scorrono le acque 
e creare un parco letterario dedicato al Ga-
leso. 

Foce del Galeso con moli abusivi  
e sommerso da plastica varia, febbraio 
2020. Sotto: Il fiume Galeso nel secolo 
scorso, fotografia di Attilio Cerruti (1879 – 
1956)
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«Siamo stati ben lieti di acco-
gliere il Consigliere Regio-
nale Renato Perrini giunto 
in visita istituzionale 

presso la Fondazione Cittadella della Ca-
rità». Il Presidente della Fondazione, prof. 
avv. Salvatore Sibilla, aveva infatti voluto ri-
spondere con sollecitudine alle istanze del 
Consigliere Perrini, sulle attività della strut-
tura.  

Lunedì 17 febbraio, accompagnato dal 
Direttore generale della ASL di Taranto, avv. 
Stefano Rossi, il Consigliere Perrini ha po-
tuto incontrare medici, operatori, degenti e dirigenti in una 
fitta mattinata densa di impegni. Accolto al Padiglione “Ulivo” 
dalla responsabile dottoressa Manuela D’Abramo, ha avuto 
modo di costatare l’attività fisico riabilitativa dei pazienti e i 
momenti ludici e ricreativi degli stessi attraverso la sapiente 
guida di fisioterapisti e di una psicoterapeuta. Anche il con-

fronto con il Direttore generale dott. Car-
rassi e con la Direttrice sanitaria Dotto-
ressa De Pasquale è servito a dare al 
Consigliere Perrini le corrette informazioni 
rispetto alle paventate criticità che lo ave-
vano messo in apprensione per la sorte dei 
lavoratori e della Fondazione stessa. 

Un incontro quindi davvero cordiale, di 
grande e reciproca apertura, che ancora 
una volta ha sottolineato la piena sintonia 
fra ASL di Taranto e Cittadella della Carità 
in un lavoro difficile quale quello del servi-
zio al malato. Il Consigliere Perrini ha mo-

strato grande attenzione alle tematiche presentate, alle criticità 
in via di soluzione, fornendo opportuni suggerimenti. Si è detto 
pure disponibile ad una collaborazione fattiva, per un proficuo 
sviluppo delle attività della Fondazione Cittadella della Carità, 
per il miglioramento e la qualificazione dei servizi sanitari, a 
beneficio dell’intera collettività regionale. 

Attualità Sanità

IL CONSIGLIERE REGIONALE PERRINI 
IN VISITA ALLA CITTADELLA DELLA CARITÀ 

LA SCOMPARSA DI GIANNI 
ROTONDO, DECANO  
DEI GIORNALISTI 

Lutto nel mondo del giornalismo tarantino. È scom-
parso nei giorni scorsi il decano Gianni Rotondo, a lungo 
capo redattore della Gazzetta del Mezzogiorno di Taranto. 
In passato ha scritto anche per il Corriere del Giorno, 
l’Agenzia Italia ed è stato tra i pionieri della televisione lo-
cale a TeleTarantoColor. 

Giornalista di razza, acuto e ironico, anche dopo il suo 
pensionamento aveva continuato a seguire le vicende di cro-
naca della città ed è stato punto di riferimento per tanti gio-
vani colleghi. Numerose le attestazioni di cordoglio giunte 
alla famiglia, anche da esponenti di diversi schieramenti po-
litici. Gianni Rotondo è rimasto sino all'ultimo un grande 
cronista, un segugio della notizia, a scapito di tutto e di 
tutti. 

Lascia le figlie Daniela e Valeria. Alla famiglia Rotondo 
giungano le sentite condoglianze dell’Editore, della Dire-
zione e della Redazione de “Lo Jonio” e “LoJonio.it”.
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Angelo Lucarella, avvo-
cato pugliese di Mar-
tina Franca, esperto di 

contenzioso tributario, desi-
gnato da poche ore per fare in-
gresso nella Commissione 
“Giustizia e Legislazione” isti-
tuita dal Ministero dello Svi-
luppo Economico. 

Si tratta di una delle otto 
Commissioni che il MISE ha 
istituito nell’ambito delle attività 
istituzionali del CNCU (Consi-
glio Nazionale dei Consuma-
tori); quest’ultimo nato di fatto 
con la famosa riforma del 1998 
confluendo, successivamente, 
nel c.d. Codice del consumo 
del 2005. 

L’Avv. Lucarella, da pochissimi mesi chiamato a pre-
siedere la Consulta Legale Nazionale di AssoConsum, 
precisa:  

«Con comunicazione del 18 
febbraio 2020 mi è stato noti-
ziato di esser stato designato 
per far parte della Commis-
sione “Giustizia e Legislazione” 
istituita in seno al Ministero 
dello Sviluppo Economico.  

In attesa della ratifica della 
nomina ministeriale, dopo aver 
assunto da qualche mese la 
presidenza della Consulta Le-
gale Nazionale Asso-Consum, 
non posso che sentirmi ono-
rato di poter rappresentare ai 
più alti livelli istituzionali le que-
stioni giuridiche più delicate e i 
problemi più diffusi e sentiti da 
parte dei cittadini. Spero che il 
mio contributo in sede di Com-

missione Giustizia al MISE possa essere funzionale a mi-
gliorare, pur nel piccolo, l’evoluzione normativa italiana 
nel prossimo futuro».

COMMISSIONE GIUSTIZIA DEL MISE 

DESIGNATO L’AVVOCATO  
ANGELO LUCARELLA PER ASSOCONSUM 
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I
l 7 febbraio si è celebrata la “Giornata nazio-
nale contro il bullismo e cyberbullismo”. Per 
il Concy (Centro nazionale cyberbullismo), 
un ragazzo su quattro in Italia tra 11 e 17 anni 
è stato coinvolto. ll bullo c’è sempre stato, 

solo che ora negli ultimi tempi, si è caratterizzato 
sempre più in negativo: maggiore rabbia, ag-
gressività. E si abbassa l’età: prima il bullo aveva 
dai 14 ai 16 anni; ora si inizia già tra i 7 e gli 8 
anni.  

Parlare di bullismo è semplice, saper com-
prendere le cause di tale, a mio avviso, reato è 
complicato. Lo indico come reato in quanto il “bulliz-
zato” soffre ed è vittima di violenza psicologica e a 
volte anche fisica. Spesso il bullismo nasce e si sviluppa 
anche per gioco nella giovane età, fin ad arrivare a vi-
vere anche nelle menti dell'esemplare adulto. Quante 
storie conosciamo di persone vittime di bullismo? 
Tante. E lo sconcerto è profondo. Mi sembra di sentire 
il rumore che si scatena e stona l'anima di chi subisce. 
È come leggere le pagine di una rivista, puoi immede-
simarti in ciò che c'è scritto, ma oltre ad esporre un'opi-
nione altro non puoi fare.  

Il bullismo è come una musica che, invece, di rin-
cuorare deprime e non conosce l'effetto del dolore che 
provoca. E’ una malattia che colpisce a bruciapelo con 
i gesti e con le parole. Il bullo gode di cattiveria gratuita 
e va aiutato dalla rete sociale, dalla famiglia, dalla 
scuola, affinché possa comprendere che ciò che fa uc-
cide. C'è gente che per disperazione si toglie la vita 
perché vittima di bullismo, lasciando ingiustamente 
vuoto il proprio posto nel treno della vita. La vita è un 
dono prezioso, simile ad una strada da percorrere con 
tutte le salite e le discese e nessuno ha il diritto di ma-
nipolare questo dono per conto di altri. Ognuno ha una 
dignità prima di tutto personale, poi sociale e va ri-

spettata. Bisogna educare al rispetto, alla comprensione, 
per poter avere a che fare con uomini e donne di sani 
principi psicologici.  

Il bullismo, vera e propria “malattia del secolo”, cela 
un oscurantismo sociale che l'uomo, parlando in gene-
rale, ha creato non pensando alle conseguenze. Dio 
creò l'uomo a sua immagine non lo dimentichiamo, e 
certamente non voleva lo scompiglio umano in termini 
di rispetto, né per colore di pelle né per origini e né per 
ricchezza e povertà. Riflettete. 

Diamo spazio ad una società più sana, regaliamo 
sorrisi e meno sofferenze. Impariamo ad amare, diamo 
valore e non discriminiamo nessuno. Ciò che si può 
fare è mantenere le distanze se non c'è compatibilità e 
comprensione ma non uccidiamo con le parole ed i ge-
sti, perché siamo tutti uomini che abitano lo stesso 
mondo e meritiamo rispetto a prescindere. 

La storia narra attraverso la cultura scritta che i na-
zisti odiavo gli ebrei, vi ricordate? Quanto hanno sof-
ferto gli ebrei, quante torture, quanti bambini morti in-
giustamente in un modo anche atroce. Mi rapporto alla 
storia per far comprendere a crudo quanto può far male 
maltrattare una persona, come il bullo. Siate consape-
voli di ciò che fate e in particolar modo abbiate il co-
raggio di essere felici senza distruggere la vita altrui.

di CATERINA SOLLAZZO* 
 

Il bullismo 
“la malattia del secolo” 

L’OPINIONE

*scrittrice, impegnata nel volontariato sociale
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Il mondo della ricerca medica è in prima linea nell’in-
tento di fronteggiare questa diffusissima piaga dei giorni 
nostri e molti studi promettenti hanno iniziato a fornire 
alcune raccomandazioni e segnalazioni al riguardo. Ve-

diamo le più recenti: Autori inglesi hanno trovato una corre-
lazione fra flora batterica e tumori colorettali. 

Alcuni batteri della flora batterica intestinale sono 
associati ad un incremento del rischio di tumori coloret­
tali, potenzialmente tramite l’aumento della prolifera­
zione e della migrazione cellulare, come suggerisce uno 
studio effettuato su quasi 4.000 soggetti che hanno par­
tecipato ad un’indagine sulla flora batterica intestinale, 
e su altri 120.000 soggetti che hanno partecipato ad 
un’indagine sui tumori colorettali.  

Secondo ricercatori dell’Università di Bristol, gli studi 
hanno dimostrato come i batteri della specie Bacteroides ab-
biano maggiori probabilità di essere presenti, ed in maggiore 
quantità, nei soggetti con tumori intestinali rispetto a 
quelli che non ne sono affetti. 

Un altro studio comunque ha riscontrato che di-
verse specie batteriche favoriscono la proliferazione 
cellulare, ma solo alcune di esse incrementano signifi-
cativamente la migrazione cellulare nelle cellule mali-
gne, ma non in quelle benigne, contribuendo 
potenzialmente alla formazione di metastasi.  

È un po’ troppo presto per trovare certezza in que-
sto campo, ma sicuramente questa sembra una strada 
giusta da seguire. 

Una consolidata “autostrada” invece consiste 
nello screening colorettale  

Nell’anno appena passato le Associazioni Mediche 
di studiosi hanno sviluppato una nuova dichiarazione 
per lo screening dei tumori colorettali nei soggetti 
adulti asintomatici a medio rischio. 

Secondo le nuove indicazioni, lo screening do­
vrebbe essere effettuato fra i 50 ed i 75 anni, ed il 
test dovrebbe essere scelto tramite una conversa­
zione fra medico e paziente che tenga conto dei be­

nefici, rischio, disponibilità, frequenza e preferenze per­
sonali. Anche se questo comporta un notevole onere econo-
mico.  

Lo screening inoltre dovrebbe essere interrotto in tutti 
gli adulti con una speranza di vita inferiore a 10 anni. Queste 
indicazioni ovviamente non si applicano ai soggetti con 
anamnesi personale o familiare di tumori colorettali, prece-
denti diagnosi di polipi adenomatosi o sintomi compatibili 
con tumori colorettali. 

I test consigliati comprendono test FIT o test del sangue 
occulto nelle feci ad alta sensibilità ogni 2 anni, oppure 
colonscopia ogni 10 anni, o ancora sigmoidoscopia flessi­
bile ogni 10 anni con aggiunta di test FIT ogni 2 anni. 

Il medico dovrebbe aiutare ciascun paziente a giungere 
ad una decisione che sia coerente con il proprio orienta-
mento.  

Per ultimo, c’è un’altra novità che ci giunge da ricercatori 

Attualità Salute e Benessere
Cosa c’è di nuovo in tema di neoplasie dell’intestino

PREVENIRE È MEGLIO CHE CURARE

DI NICOLA ETTORE MONTEMURRO 
Medico Chirurgo e Giornalista
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d’Oltreoceano sui rapporti tra obesità e neoplasie del colon 
retto. E’ stata sovvertita la teoria che i pazienti sottopeso si 
difendano meglio, anzi parrebbe vero il contrario: infatti non 
sussistono prove del fatto che i pazienti in sovrappeso, sulla 
base del BMI, debbano essere incoraggiati a perdere peso 
dopo la diagnosi. 

Non è stato però ancora del tutto chiarito quanto a lungo 
duri la protezione conferita dall’eccesso di peso, o in quale 
fase il paziente dovrebbe essere incoraggiato a perdere peso. 

Questo studio, basato su una meta analisi della lettera-
tura, dimostra che obesità o sottopeso sono parimenti ne­

gativi in termini di prognosi a lungo termine. 
La maggiore implicazione di questi dati consiste nel fatto 

che nel trattamento dei tumori il peso possa svolgere un 
ruolo indipendente per quanto riguarda gli esiti, ed i futuri 
studi prospettici dovranno investigare l’eventualità che que-
ste associazioni siano di tipo causa effetto.  

In conclusione il cammino è ancora lungo ed impervio ma 
gli sforzi della ricerca internazionale sono imponenti e so-
prattutto promettenti, affidiamoci al detto chi la dura la 
vince! 
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Attualità Giustizia

Nell’aula “F. Miro” del Tribunale si è tenuto l’incon-
tro formativo “Deontologia professionale ed etica, 
competenze ed aggiornamento professionale” 
dell’Ordine degli Avvocati di Taranto, iniziativa nel 

corso della quale è stato presentato il Corso 2020 della 
Scuola Forense 2020. 

Introducendo l’incontro l’avvocato Paola Donvito, presi-
dente della Fondazione Scuola Forense di Taranto, ha sotto-
lineato come la Scuola 
Forense operi su due 
principali direttive. 

Da un lato prov-
vede all’aggiorna-
mento professionale 
degli Avvocati, e da un 
altro realizza la forma-
zione a favore dei gio-
vani laureati aspiranti 
avvocati. 

Il Corso a favore di 
questi ultimi, che si 
basa prevalentemente 
sul metodo casistico, 
vedrà i partecipanti 
impegnati prevalente-
mente nella scrittura 
di Atti e Pareri, ovvero 
quelle attività che non 
effettuano nel Corso di 
Laurea di in Giurispru-
denza; la Scuola Fo-
rense viene così a 
rappresentare di fatto l’anello di congiunzione tra l’univer-
sità e la professione. 

Infatti i corsi vengono realizzati in collaborazione con il 
Dipartimento di Studi Giuridici dell’Università di Bari e, inol-
tre, con le Associazioni forensi tarantine che sono partico-
larmente attive. 

Soprattutto agli aspiranti avvocati la Scuola Forense in-
tende trasmettere, oltre alla competenza indispensabile per 
affrontare adeguatamente la professione, soprattutto quella 
passione che deve animare ogni avvocato durante tuttala sua 
carriera forense. 

L’avvocato Fedele Moretti, presidente dell’Ordine degli 

Avvocati di Taranto, ha avuto parole di elogio per la Scuola 
Forense di Taranto, una autentica eccellenza che dà lustro 
all’Avvocatura jonica. Moretti, in particolare, ha ringraziato i 
tanti colleghi impegnati nella Scuola Forense di Taranto, in 
primis la presidente avvocato Paola Donvito, in altero tutti 
gli avvocati che si sono resi disponibili e che con spirito di 
gratuità dedicano il loro tempo e le loro energie alla forma-
zione dei giovani. 

Guardando la sala gremita in ogni ordine di posto, il pre-
sidente Fedele Moretti ha poi commentato: «oggi tanti avvo-
cati jonici, chi giovane e chi “diversamente giovane”, hanno 
partecipato alla presentazione del Corso Scuola Forense 
2020: con la loro presenza hanno voluto “accogliere” simbo-
licamente i tanti laureati in giurisprudenza e tirocinanti che 
si affacciano con emozione alla professione, gli avvocati del 
"domani" che in futuro ricorderanno questo loro primo 
giorno in tribunale da studenti della nostra prestigiosa 
Scuola Forense. Grazie a tutti: è una immagine emozionante 
che testimonia il profondo spirito di appartenenza all’Avvo-
catura jonica».

Aggiornamento e formazione, due dei pilastri dell’Avvocatura.  
Gli interventi di Fedele Moretti e Paola Donvito

LA SCUOLA FORENSE PRESENTA  
IL CORSO 2020
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Una delle cause più frequenti di visite ortopediche durante 
l'adolescenza è rappresentata dal dorso curvo giovanile (iper-
cifosi): una accentuazione della curvatura del dorso vista di lato. 

Sistematicamente i genitori, preoccupati per tale atteggia-
mento, ripetono continuamente a questi ragazzi 'stai dritto' e li 
costringono a praticare attività sportive, anche contro la loro vo-
lontà. 

 
Quali sono le cause? 
Abbiamo due tipi di dorso curvo: 
1) il dorso curvo giovanile astenico,  spesso associato ad una 

caratteristica psicologica particolare: sono soggetti timidi,intro-
versi,svogliati 

2) il morbo di Schuermann, che invece è una vera e propria 
malattia della colonna vertebrale, caratterizzata da un difetto 
dei nuclei di accrescimento delle vertebre dorsali ,che si cuneiz-
zano  anteriormente. 

 
Quali sono le cause posturali più importanti? 
Oggi sicuramente il motivo più importante è la testa china 

in avanti, dovuta all'uso sempre più frequente e precoce di vi-
deoterminali (giochi elettronici, tablet, smartphone). 

Il dato è allarmante :l'80% dei bambini della 4°e 5° ele-
mentare ha un atteggiamento cifotico con la testa e spalle in 
avanti:basta camminare per strada o nei parchi, per vedere 
quanti ragazzi che perfino mentre camminano stanno in questa 
posizione! 

Le stime dicono, inoltre, che entro i prossimi 10 anni raddop-
pieranno il numero di miopi tra i giovani a causa delle troppe ore 
passate davanti alla luce blu degli schermi digitali.    

Occorre limitare l'uso di tali dispositivi e fare regolarmente 
attività fisica all'aria aperta e luce naturale. 

 
Come si fa la diagnosi? 
La diagnosi la fa il medico specialista ortopedico durante la 

visita medica ,attraverso dei test clinici confermati dalla radio-
grafia della colonna in toto nella proiezione laterale. 

L'esame Formetric in 3D può essere un esame non invasivo 
utile nella diagnosi. 

 
Qual è la terapia? 
Nelle forme lievi è indicato uno sport (basket,volley e 

scherma,non il ciclismo ) ed esercizi di ginnastica posturale .Utili 
i trattamenti manipolativi osteopatici . 

È importante trattare il disturbo psicologico-comportamen-
tale, se è presente nelle forme più gravi sono indicati i corsetti e 
la chirurgia con la stabilizzazione della colonna vertebrale per 
via posteriore.

Di ortopedia, a fronte delle innumerevoli richieste che ci giungono in redazione, “Lo Jonio”   
si sta occupando grazie alla collaborazione di qualificati specialisti, ai quali gireremo i quesiti  

che i nostri lettori invieranno alla nostra email: redazione@lojonio.it

La rubrica

Ditelo all’Ortopedico

 
di ALFONSO BRUNO 
Specialista in Ortopedia             
e posturologo

L’ipercifosi, una delle cause più frequenti di visite ortopediche  
durante l’adolescenza 

IL DORSO CURVO GIOVANILE
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Attualità Numismatica

Venerdì 21 Febbraio, nella sede di Presenza Lucana 
, in Via Veneto 106/A a Taranto, inizio alle 18, sarà 
presentato un nuovo evento, nell'ambito dei Ve-
nerdì Culturali, con libero ingresso.  

Dopo la presentazione del testo "La Santa casa di Naza-
reth  da Taranto-Brindisi a Loreto" di Vincenza Musardo Talò, 
con la relazione di Lucio Pierri, ritorna,  la cartella dedicata 
alla Numismatica dal titolo "La lira repubblicana, banco­
note e monete". La moneta è la coniugazione dell'Arte, della 
Storia e dei Valori". L'evento nasce da un accordo tra le As-
sociazioni Presenza Lucana e il circolo filatelico e numisma-
tico di Taranto "La Persefone Gaia". 

L'ultimo incontro, inserito nel programma di Presenza Lu-
cana inerente alla materia, era legato ad una relazione di Elisa 
Amati dal titolo: La zecca di Taras. I tesoretti esposti al MArTA. 

Non si può studiare il denaro, in generale, né le monete, 
in particolare, senza capire gli uomini, la cultura e la storia 
delle epoche in cui si svilupparono. Come tutte le collezioni, 

quelle di Numismatica e Filatelia, se ben catalogate, rappre-
sentano un vero patrimonio non solo culturale. Le monete 
sono gli occhi della storia, una visione chiara degli avveni-
menti dal VII secolo a.C. Il relatore, avvocato Gatto, proietterà 
e commenterà tutta la serie delle banconote e monete legate 
alla lira repubblicana. 

Lo spazio all'inizio della serata sarà dedicato, dall'Asso-
ciazione, al progetto del 2020 dal titolo: Un quadro a Pre­
senza Lucana con la presentazione ed esposizione di "La 
Persefone Gaia" un pastello su carta, anno 2015, cm.33x48 
dell'artista Giuseppe Ferrara: un gradito ritorno che fa da tra-
mite alle due Associazioni: Presenza Lucana che si avvale del 
Logo che porta la sua firma; Il circolo Filatelico e Numisma-
tico "La Persefone Gaia" con un suo pastello a colori realiz-
zato, con la collaborazione di Angelo Conte. 

Nella serata continua, ancora, il tesseramento per l'anno 
2020, il trentesimo, all'Associazione Presenza Lucana presie-
duta da Michele Santoro. 

Incontro tra Associazioni di Taranto: Presenza Lucana  
e Circolo "La Persefone Gaia"

La lira repubblicana



Carosino

Il Parco Pubblico Comunale di Caro-
sino sta riacquistando pian piano il 
suo antico fascino. I lavori di riqua-

lificazione avviati dall’attuale ammini-
strazione Di Cillo, sembrano infatti a 
buon punto e presto, la cittadina tor-
nerà a godere di quello che un tempo 
fosse il suo fiore all’occhiello. Sino a 
pochi anni fa infatti, la celebre “Villa di 
Carosino” rappresentava una delle 
aree verdi più ampie, piacevoli e fun-
zionali del circondario, che per carat-
teristiche e vitalità ha saputo attrarre 
per anni, persino gli abitanti dei paesi 
limitrofi. Col tempo però, qualcosa è 
cambiato e quello spazio tanto bello e 
ricercato ha perso le sue caratteristi-
che originarie, diventando sempre 
meno curato, meno pulito, meno si-
curo ed inevitabilmente sempre meno 
frequentato. Lo stato di abbandono e 
decadimento ha destato stupore e 
rammarico nei cittadini di Carosino e 

nei tantissimi abituali fruitori dell’area 
che, in verità, non si sono mai arresi 
alla speranza di recuperare, attraverso 
l’impegno delle istituzioni, un luogo di 
importanza fondamentale soprattutto 

per le famiglie. 
Ma come si è giunti, intanto, ad una 

situazione di tale incuria? La risposta 
oggi arriva dal sindaco Onofrio Di Cillo 
che già in veste di consigliere di mino-
ranza della precedente amministra-
zione Sapio aveva sollevato la 
questione “parco pubblico" denun-
ciando ripetutamente lo stato di de-
grado in cui lo stesso versasse e di cui 
avesse sempre ritenuto responsabile 

l’allora giunta comunale. Interventi 
di manutenzione non eseguiti, 
mancata cura del verde, sorve-
glianza inesistente. Insomma, in 
poco tempo, uno dei giardini pub-
blici più belli della provincia, è di-
ventato un luogo igienicamente 
insano, mal frequentato e perico-
loso per i più piccoli. Secondo il 
consiglio di minoranza della prece-
dente amministrazione, era indi-
spensabile procedere alla chiusura 
definitiva del parco. E la chiusura 
c’è stata.  

A chiudere i cancelli della villa 
comunale è stato proprio l’ex ac-
ceso consigliere che, oggi sindaco, 
non ha esitato la scorsa estate a dar 
luogo ad uno dei provvedimenti ri-
tenuto tra i più urgenti del suo pro-
gramma di governo. Giusto il tempo 
di insediarsi e via alla chiusura del 
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MONTEDORO

Prima dell’estate la riqualificazione del parco pubblico sarà completata 

LA NUOVA VILLA È QUASI PRONTA

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Franco Sapio, assessore ai lavori 
pubblici del comune di Carosino,  

e il sindaco Onofrio Di Cillo

Francesco Guarini, consigliere  
di maggioranza delegato  

ai finanziamenti 
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parco. Pochi giorni ancora, e via ai la-
vori di riqualificazione di un’area che 
presto, a quanto pare, sarà restituita ai 
cittadini. Risorse comunali hanno av-
viato il cantiere; successivamente i fi-
nanziamenti erogati dalla Regione 
Puglia intercettati dal personale im-
piegato presso l’ente comunale e dal 
consigliere di maggioranza Francesco 
Guarini, hanno consentito il recupero 
dell’area.  

Totale rifacimento dell’impianto 
idrico, sostituzione di buona parte 
della pavimentazione, cura del verde, 
interventi di sanificazione, creazione 
di nuova area giochi corredata da tap-
petini anti trauma e rivisitazione della 

zona anfiteatro. Questi, parte degli in-
terventi ancora in corso, che pare ab-
biano comportato l’impiego di circa 
150.000,00 € in buona parte prove-
nienti da fondi regionali. Un grande 
impegno portato avanti in stretta col-
laborazione con l’assessore ai lavori 
pubblici Franco Sapio che ha costante-
mente seguito i lavori. Ma quando la 
nuova “Villa di Carosino” tornerà con-
cretamente a disposizione di tutti ? Lo 
abbiamo chiesto al sindaco. «Vorrei 
poter inaugurare la nuova struttura in 
occasione della Pasqua che si avvicina, 
ma con ogni probabilità non riusci-
remo a completare gli interventi pre-
visti. C’è stato davvero tanto da fare e 

non posso restituire ai cittadini una 
struttura incompleta. Carosino tornerà 
a vivere il suo parco dopo i festeggia-
menti pasquali e sicuramente prima 
dell’arrivo dell’estate. La riqualifica-
zione del nostro amato parco pubblico 
rappresenta per me l’adempimento di 
una delle promesse più importanti tra 
quelle fatte durante la mia campagna 
elettorale».  

La primavera è alle porte, la Pasqua 
porta con sé la rinascita, e quest’anno 
il rinnovamento partirà proprio dalle 
famiglie, che torneranno a disporre di 
un’area troppo a lungo ignorata e pe-
nalizzata che finalmente avrà nuova 
vita. 



L’assessore regionale allo Svi-
luppo Economico, Mino Bor-
raccino, ha incontrato nei 

giorni scorsi, nella Sala Consiliare 
del Comune di Faggiano, i soccor-
ritori, i volontari e i dipendenti del 
servizio 118, per discutere del 
provvedimento di internalizza-
zione di questi servizi. 

Dopo l’approvazione della Deli-
bera con cui la Giunta Regionale ha 
emanato le linee guida in materia di 
organizzazione e gestione delle So-
cietà in house delle Aziende ed Enti 
del Servizio Sanitario Regionale, 
procede in tutta la Puglia il per-
corso finalizzato all'internalizzazione 
del personale del 118 e degli altri ser-
vizi in ambito sanitario. 

«Si tratta di lavoratori dipendenti 
esterni – afferma Borraccino – che da 
anni prestano servizio presso le 
strutture sanitarie pubbliche della 
nostra regione (impiegati CUP, infor-
matici, addetti alla logistica e alla di-
stribuzione del farmaco e operatori 
del 118), per i quali ci sono le condi-
zioni per la internazionalizzazione, 

con contratti assimilabili, per la co-
pertura di tutto il fabbisogno.  

Con l’avvio di questo procedi-
mento fortemente voluto dal presi-
dente Emiliano, in controtendenza 
rispetto alle altre Regioni, si è aperta 
una fase storica per la Puglia.Ho assi-
curato, pertanto, i presenti che 
l'obiettivo del Governo regionale è 
quello di arrivare alla stabilizzazione 
di tutta questa platea di lavoratori 
precari». 

«In questo modo – sottolinea 
l’assessore – sarà chiusa final-
mente la lunga fase dei cosiddetti 
"volontari" che gestiscono un ser-
vizio così importante e delicato 
per la nostra vita e la nostra sa-
lute, come quello del 118, e sa-
ranno assicurate nel contempo 
stabilità e sicurezza economica a 
una platea composta da alcune 
centinaia di lavoratori che convi-
vono da anni con la precarietà e 
che potranno così guardare con fi-
ducia e serenità al futuro. 

Al momento la Asl di Taranto 
sta svolgendo un ruolo di primo 

piano e ciò rappresenta un fatto im-
portante. Il mio impegno personale, 
e quello di tutta la Giunta Regionale, 
continua per consegnare al Servizio 
Sanitario pubblico uno strumento 
adeguato, che andrà incontro alle esi-
genze dei lavoratori e nel contempo 
migliorerà la qualità del Servizio 
stesso. Andiamo avanti, per far uscire 
dalla precarietà centinaia di lavora-
tori e donare serenità alle loro fami-
glie».
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MONTEDORO

Faggiano
L’assessore regionale Mino Borraccino ha incontrato gli operatori del 118: 
 l’internalizzazione resta un obiettivo prioritario

SANITÀ, “NO” AI PRECARI

Mino Borraccino
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F irmati i tre disciplinari con la 
regione Puglia per la gestione 
degli oltre due milioni di euro 

intercettati dall’amministrazione co-
munale di Sava per l’efficientamento 
energetico di tre edifici pubblici. Ben 
945mila euro saranno infatti, desti-
nati ad interventi significativi nella 
scuola media “T. Fiore”, mentre la re-
stante parte sarà ripartita tra la ca-
serma dei carabinieri e la scuola 
materna di Corso Italia. 

Un finanziamento regionale molto 
importante ottenuto dal comune io-
nico, tra i pochissimi della provincia 
di Taranto a beneficiare di questa mi-
sura e che, grazie a queste notevoli ri-
sorse, potrà praticamente 
modernizzare due scuole, una media 
ed una scuola materna oltre alla ca-
serma dei carabinieri. 

Negli edifici individuati, gli inter-
venti principali saranno appunto 
quelli di rifacimento dell’impermea-
bilizzazione e della coibentazione 
delle coperture, oltre ad operazioni 
sul fabbricato. Ma non solo, perché si 
provvederà alla sostituzione degli in-
fissi, all'installazione di pannelli foto-
voltaici ed all’isolamento delle 
strutture con rivestimenti termici a 
cappotto e deumidificazioni. A tutto 
ciò, si aggiunge anche la sostituzione 
delle caldaie termiche con altre di ul-
tima generazione per un riscalda-
mento sostenibile, come il sistema di 
ventilazione meccanizzata con recu-
pero di calore. 

«Finalmente abbiamo firmato i di-
sciplinari con la Regione Puglia ed 
ora possiamo partire con le gare. Nei 
prossimi mesi Sava sarà dotata di tre 
nuove strutture completamente ri-
strutturate ed efficientate dal punto 
di vista energetico. Proseguiamo 
lungo la strada intrapresa da diversi 
anni e che ha visto la realizzazione di 

diversi interventi soprattutto sulle 
scuole, basti pensare al “Gigante”, alla 
“Giovanni XXIII”, al “Bonsegna” ed 
all’“Iris Malagnino” – evidenzia il sin-
daco Dario Iaia –. Questa è la giusta 
direzione ed in questo senso prose-
guiremo nella nostra attività e pro-
grammazione. A breve, per esempio, 
prenderanno il via i lavori per la rea-
lizzazione di un nuovo parco dedi-
cato al tempo libero, al fitness ed al 
benessere che si andrà ad aggiungere 
agli altri spazi verdi nati e valorizzati 
in questi anni». 

Grande soddisfazione viene 
espressa anche dall’assessore ai la-
vori pubblici Giuseppe Saracino: «In-
tendo ringraziare tutti i dipendenti 
dell’area lavori pubblici, guidati egre-
giamente dall’architetto Alessandro 
Fischetti. In questi anni sono stati 
raggiunti grandi risultati grazie alla 
straordinaria professionalità dell’uf-
ficio e dei tecnici che ci hanno sup-
portato volta per volta. Con questi 
interventi di efficientamento energe-

tico miglioreremo anche la qualità in-
terna dell’aria grazie ad un sistema di 
pre-trattamento dell’aria interna con 
recupero di calore a scambio incro-
ciato con batteria in alluminio. In 
questo modo, si consentirà il recu-
pero di caratteri termici dell’aria in 
uscita con quella in ingresso, appor-
tando un efficace ricambio senza la 
dispersione termica della ventila-
zione naturale e con evidente miglio-
ramento della qualità dell’aria 
interna, consentendo di ridurre le po-
tenze dei generatori termici. Tale si-
stema dovrà utilizzare canalizzazione 
di immissione ed emissione dell’aria, 
immettendo i flussi direttamente 
nelle aule». 

Il restyling riguarderà poi, anche 
l’esterno delle strutture, con il recu-
pero degli spazi verdi per consentire 
ai ragazzi per esempio, di svolgere at-
tività fisica. È prevista anche la rea-
lizzazione di aree attrezzate per 
parcheggio biciclette con lo scopo di 
aumentare la mobilità sostenibile. 

MONTEDORO

Sava
Efficientamento energetico (e non solo) per la scuola “Fiore” e la Materna di corso Italia. 
E per la caserma dei carabinieri

TRE EDIFICI NUOVI DI ZECCA

Dario Iaia
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Territorio Terra degli Imperiali

Martedì 18 febbraio a Castello Impe-
riali si è tenuto il primo Consiglio 
Comunale del 2020. Nel corso 
della seduta sono state adottate 

due importanti delibere che interessano la zona 
PIP, centro produttivo nevralgico per l’econo-
mia cittadina. 

Il primo provvedimento riguarda il Piano 
delle medie strutture di vendita che, grazie ad 
una modifica del Documento Strategico del 
Commercio, potranno essere collocate all’in-
terno della Zona PIP. Le medie strutture di ven-
dita sono esercizi commerciali, con una 
superficie minima di 251 mq e massima di 2500 
mq, specializzate nella commercializzazione di 
articoli alimentari e non alimentari. In base alla 
dimensione, identificata con i codici M1, M2 ed 
M3, l’esercizio commerciale deve adempiere a 
determinati obblighi relativi alla viabilità in-
terna alla struttura ed al parcheggio che devono 
essere funzionali alla tipologia di esercizio. 

La seconda delibera riguarda la Variante normativa al 
Piano di Fabbricazione. A quasi 11 anni dalle modifiche pro-
poste dal Commissario Straordinario, si apre formalmente 
alla possibilità di insediamenti di altra natura rispetto alle 
attività artigianali e industriali, considerate come uniche ti-
pologie insediative nella progettazione originaria della Zona 
PIP del 1979. La variante recepisce i vari orientamenti giu-
ridici provenienti dai diversi livelli istituzionali, è conforme 
al PUG, agli standard urbanistici previsti, ivi compresa la nor-
mativa sovraordinata (ad esempio il Piano Paesaggistico Ter-
ritoriale Regionale). 

I due atti pongono le basi per la successiva adozione della 
variante normativa alle NTA (Norme Tecniche di attuazione) 
della zona PIP che consentirà di dotare Francavilla Fontana 
di uno strumento urbanistico e produttivo più consono alla 
mutata realtà economica. Lavoro, quest'ultimo, reso possi-
bile anche grazie alla collaborazione, in sede di osservazioni 
dell'adottato PUG e degli atti propedeutici alle varianti, tra 
gli uffici, gli Assessorati ad Urbanistica ed Attività Produttive 
e le imprese, attraverso i loro organi di rappresentanza ed il 
Consorzio Imprese Riunite. 

Il Consiglio Comunale ha approvato, inoltre, la conven-
zione per la progettazione e la gestione delle attività relative 
del Servizio Civile Universale. Francavilla Fontana entrerà 
nel sistema aggregandosi ad altri comuni con capofila Brin-
disi. La convenzione è finalizzata a realizzare e progettare i 
programmi di intervento che riguarderanno prevalente-
mente i settori di assistenza, protezione civile, ambiente, pa-
trimonio artistico e culturale. I progetti di servizio civile si 
rivolgeranno a giovani tra i 18 anni e i 28 anni. 

Nel corso dei lavori dell’Assise Cittadina è stata approvata 
all’unanimità la mozione di adesione al “Manifesto della co-
municazione non ostile” e alla campagna “#cambiostile”. I 
due documenti, già sottoscritti da molti comuni come Milano, 
Torino, Bari e Palermo, forniscono un decalogo di compor-
tamenti da adottare per una convivenza pacifica su internet. 
Si tratta di un impegno di responsabilità condivisa che sti-
mola una discussione con toni rispettosi e civili. La sottoscri-
zione del documento da parte degli esponenti politici 
comporta un impegno affinché il dibattito sia concentrato su 
contenuti e idee orientati al bene comune, attraverso un lin-
guaggio rispettoso e non ostile, evitando che la rete possa di-

FRANCAVILLA FONTANA • Importanti provvedimenti approvati  
dal consiglio comunale. Verso l’inaugurazione del palazzetto dello sport

NUOVI SCENARI  
PER LA ZONA INDUSTRIALE
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ventare una zona franca dove tutto è permesso. Il Consiglio 
Comunale ha deciso inoltre di istituire la figura dell’Osser-
vatore dei linguaggi che avrà il compito di fornire indicazioni 
sull’uso corretto dei nuovi strumenti di comunicazione, mo-
nitorare l’uso pubblico del linguaggio segnalando alle Istitu-
zioni eventuali criticità e sensibilizzare le nuove generazioni 
ad un uso responsabile di ogni piattaforma comunicativa. 
Grazie a questo strumento, adottato per la prima volta tra i 
comuni sottoscrittori delle campagne, sarà possibile moni-
torare anche su scala locale le dinamiche innescate dall’uso 
inappropriato del linguaggio che, negli ultimi anni, ha rag-
giunto dimensioni preoccupanti. 

La seduta consiliare, infine, ha completato l’iter per la 
concessione della Cittadinanza Onoraria alla Senatrice Li-
liana Segre. 

Intanto è conto alla rovescia per l’inaugurazione del pa-
lazzetto dello sport. Con il via libera al certificato di agibilità, 
la struttura potrà essere finalmente operativa. Il palazzetto 
di via Argentina (quartiere “Peraro”) è a due passi da tre edi-
fici scolastici (Media “San Francesco”, Liceo Scietifico e Isti-
tuto Commerciale) e dunque si rivelerà come punto 
strategico di afflusso per rivitalizzare un’area importante 
della città. Quanto alla gestione del punto ristoro presso il 
Palazzetto dello Sport, con la possibilità di destinare ad atti-
vità di intrattenimento anche l’area esterna della struttura, 
e per l’uso e la gestione degli impianti sportivi di proprietà 
comunale, il bando è andato deserto. Potrebbe essere rifatto, 
rendendolo più attrattivo, oppure si troveranno altre solu-
zioni. Non esclusa quella di una gestione complessiva della 
struttura. Che intanto parte.

Alle 20.30 al Teatro Italia 
di Francavilla Fontana 
sarà di scena “Un tram 

che si chiama desiderio” di 
Tennesee Williams con Ma-
riangela D’Abbraccio e Daniele 
Pecci per la regia di Pier Luigi 
Pizzi. 

Il dramma, premio Pulitzer 
nel ’47, mette per la prima 
volta l’America allo specchio su 
cose come l’omosessualità, 
sesso, disagio mentale, famiglia come luogo non proprio rac-
comandabile, maschilismo, femminilità maltrattata, ipocrisia 
sociale. Il testo è ambientato nella New Orleans degli anni ’40 
e narra la storia di Blanche che dopo che la casa di famiglia è 
stata pignorata si trasferisce dalla sorella Stella sposata con 
un uomo rozzo e volgare di origine polacca, Stanley. Blanche 
è alcolizzata, vedova di un marito omosessuale, e cercherà, 
fallendo, di ricostruire un rapporto salvifico con Mitch, amico 
di Stanley. Ma il violento conflitto che si innesca fra lei e Stan-
ley, la porterà alla pazzia, già latente in lei. 

La regia dello spettacolo è affidata ad un grande maestro 

di fama internazionale: Pier 
Luigi Pizzi, fondatore con Gior-
gio De Lullo, Romolo Valli e 
Rossella Falk della “Compagnia 
dei giovani”. Regista, sceno-
grafo, costumista ha dedicato 
le sue immense doti di creati-
vità e sensibilità al servizio di 
spettacoli teatrali sia di prosa 
che di lirica, con lavori che 
hanno segnato il percorso e 
l’evoluzione della storia del 

Teatro. Ogni suo spettacolo porta il segno dell’eccezionalità. 
Il ruolo di Blanche DuBois è affidato a Mariangela D’Abbrac-
cio, grande interprete del nostro teatro, reduce dai successi 
di Filumena Marturano per la regia di Liliana Cavani. Kowal-
sky è interpretato da Daniele Pecci, attore affermato del ci-
nema e del teatro italiano. 

Sul palco, al fianco di Mariangela D’Abbraccio e Daniele 
Pecci, saliranno Angela Ciaburri, Stefano Scandaletti, Gabriele 
Anagni, Erika Puddu e Massimo Odierna. 

Per maggiori informazioni è possibile contattare il nu-
mero 377 5234662 (Valentino) o il 328 3520555 (Mattia). 

VENERDÌ 21 FEBBRAIO 

DI SCENA “UN TRAM CHE SI CHIAMA DESIDERIO” 
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L ’attuale impianto normativo di 
settore relativo ai porti - così 
come definito dal codice della 
navigazione e dalla legge sulla 

portualità, con le successive modifiche 
nel tempo intervenute sino al D.Lgs. 
169/2016 - assicura indubbiamente un 
“equilibrio” inter-istituzionale ed una va-
lorizzazione delle specialità, nel rispetto 
dei reciproci ruoli. 

“Equilibrio” che vede in capo all’Auto-
rità Marittima il mantenimento delle 
competenze di disciplina e regolamenta-
zione del porto, a fronte delle potestà di 
gestione dell’utilizzo commerciale dello 
stesso che fanno capo, come ben si sa,  
all’Autorità di Sistema Portuale. Un as-
setto che, è possibile dire oggi, non ha 
tradito di certo le aspettative, avendo 
permesso di conseguire in questi anni 
importanti risultati per l’economia in generale. 

Ciò premesso, le moderne “dinamiche marittimo-portuali” 
confermano, peraltro, la rilevanza del ruolo del comandante 
del porto, consolidandone la posizione di “anello-capotesta” 
della catena logistica integrata: è quest’ultimo, infatti, ad essere 
chiamato per legge, ancora oggi, a regolamentare e controllare 
le complesse attività tecnico-nautiche (ormeggio, disormeggio, 
polizia marittima portuale, security e safety, bunkeraggio e ser-
vizi alla nave), che costituiscono il cuore pulsante di qualsiasi 
porto, in stretta collaborazione e cooperazione con servizi tec-
nico nautici (piloti, ormeggiatori e società di rimorchio), con il 
comune obiettivo di contemperare adeguatamente gli accosti, 
l’operatività delle navi e la piena fruibilità dello stesso scalo 
con le ineludibili esigenze di sicurezza, nella consapevolezza 
che spesso si è chiamati a colmare, con la propria professiona-
lità e (assunzione di) responsabilità, taluni limiti infrastruttu-
rali propri di realtà portuali inserite nel tessuto urbano.  

D’altro canto, è noto pure come sia rimasto immutato il 
preesistente assetto relativo all’organizzazione e funziona-
mento dei citati servizi in uno al ruolo di riferimento ricono-

sciuto all’AM, come confermato, del resto, 
dal riparto di competenze (con l’AdSP), ispi-
rato a criteri di equilibrio ed efficienza, alla 
base di un collaudato modello di garanzia 
che non esclude l’apprezzamento quanto a 
ricadute economiche e commerciali legate, 
ovviamente, ad una ponderata e condivisa 
disciplina. 

Attualità e piena vigenza dell’impianto 
così come definito dal codice della naviga-
zione che di fatto “esalta” questa “storica” fi-
gura di manager rendendola ancora più 
moderna ed attuale: regolamentazione della 
manovra delle navi (entrata, uscita, movi-
mento, ancoraggi, ormeggi, artt.62, 63 CN), 
movimentazione delle merci con riferi-
mento a quelle pericolose (art.65 CN), ma 
soprattutto sicurezza e polizia del porto/ap-
prodo e relative adiacenze (art. 81), come 
confermato anche (rectius “soprattutto”) dal 

nuovo quadro normativo di riferimento (art. 14 L.84/94), sono 
attività che non solo potenzialmente ma di fatto pongono il co-
mandante (del porto) al centro dell’intero “sistema-porto”. 

È corretto sostenere, allora, che proprio il comandante del 
porto, in quanto garante ex lege della relativa sicurezza - che si 
estrinseca nella regolamentazione tecnica delle attività marit-
time e nell’azione di prevenzione e controllo per finalità di ga-
ranzia sia a tutela dell’integrità “della nave” che “dell’intero 
ambito portuale” - ha la possibilità di diventarne in concreto 
“ago della bilancia” chiamato quotidianamente a “leggerne” le 
“dinamiche”, assecondandone le necessità.  

In tal senso, quindi, il comandante del porto deve essere di 
“stimolo” alla trasformazione dello scalo, nell’ottica di uno svi-
luppo sostenibile capace di garantire e incrementare la sicu-
rezza produttiva (vds “nucleo nostromi” con turnazione h 24) 
ed i conseguenti benefici (produttivi), in quanto pur ponendo 
in essere specifiche attività proprie dell’Amministrazione sta-
tale, di fatto è nella condizione di rendere il processo indu-
striale-portuale più efficiente e competitivo incidendo, seppur 
in modo indiretto, sui "rapporti fra privati". E sedi “naturali” 

Difesa GuardiaCostiera

IL COMANDANTE AL CENTRO 
DEL SISTEMA-PORTO 

Necessaria la stretta collaborazione tra l’Autorità Marittima e l’Autorità  
di Sistema Portuale del Mar Jonio

di GIORGIO CASTRONUOVO* 

*Capitano di Vascello, Comandante della Capitaneria di Porto di Taranto

Giorgio Castronuovo
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dove svolgere questo delicato e imprescindibile ruolo non pos-
sono che essere la Commissione accosti e il Comitato di ge-
stione (art. 16 L. 84/94). 

L’applicazione pratica di tale impianto normativo è una ga-
ranzia nell’economia del nostro porto rendendo di fatto possi-
bile non solo il mantenimento e consolidamento dei traffici, ma 

anche il rilancio dello scalo in termini di auspi-
cata competitività, aprendo il porto all’incre-
mento ed all’attrazione di nuove linee, 
competitività alla quale concorrerà, una volta a 
regime, la piena operatività della piattaforma po-
lisettoriale e l’efficentamento delle relative capa-
cità e strutture logistiche, tra cui la sosti- 
tuzione/riparazione, tra l’altro, delle gru. È giu-
sto affermare, comunque, come tante difficoltà 
oggettive - legate alla configurazione di alcune 
zone dell’intero bacino - siano state superate 
grazie innanzitutto ai lavori di dragaggio effet-
tuati.  

In estrema sintesi, si può concludere che le 
“nuove frontiere” a cui si affaccia oggi il porto di 
Taranto alla luce delle tante novità intervenute 
con l’arrivo di nuovi imprenditori, lo si devono 
non solo ad alcuni interventi migliorativi e all’ar-
rivo di nuovi investitori  ma anche e soprattutto 
- ferma restando la necessità di una lungimirante 
e oculata visione di quelle che possono essere le 
prospettive future di uno scalo come quello ta-
rantino - alla stretta collaborazione che tra l’Au-

torità Marittima e l’AdSP – in questo senso non posso che 
ringraziare il presidente Sergio Prete - le quali, con un’azione 
sinergica, garantiscono al porto di Taranto la corretta e consa-
pevole applicazione delle vigenti disposizioni di legge, dal co-
dice della navigazione e del (già menzionato) D.Lgs. 169/2016, 
quale ultima modifica, in ordine di tempo, della L. 84/94. 
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La memoria della  missione  navale or-
ganizzata  nel 1987 in Golfo Persico 
a protezione del traffico marittimo 
italiano è ancora viva: è passato lo 

spazio di una generazione, ma molti ricor-
dano il contingente navale della Marina di­
slocato nel Golfo dopo che il 2 settembre 
1987 era stata attaccata dai Guardiani 
della rivoluzione iraniani (Pasdaran) la 
portacontainer  “Jolly Rubino” della Com-
pagnia “Ignazio Messina”.  

Il primo nucleo del Gruppo Navale (le 
fregate “Grecale”, “Scirocco”, “Perseo” ed il 
Rifornitore “Vesuvio” era  partito da Ta­
ranto il 15 settembre 1987.  Analoga inizia-
tiva  fu contemporaneamente assunta da 
altre Marine europee – il cui intervento fu co-
ordinato dall’Unione dell’Europa occidentale (Ueo) – le quali, 
oltre a scortare in convoglio il naviglio di bandiera nel tran-

sito attraverso lo Stretto, provvidero a smi-
narne le rotte di accesso. 

L’allora Comandante della missione, 
l’Amm. Angelo Mariani fu insignito nel 
1989 dell’onorificenza di   Cavaliere del­
l’Ordine Militare d’Italia (cui seguì nel 2001 
quella di Grand’ufficiale dello stesso OMRI) 
perché  «Comandante del 18° Gruppo Navale 
Italiano nel Golfo Persico, per dodici mesi eser­
citava tale incarico in situazioni operative di 
particolare difficoltà, agendo con eccezionale 
capacità, infaticabile dedizione e grandissimo 
equilibrio. La sua azione sempre intelligente, 
tempestiva ed appropriata consentiva il più ef­
ficace svolgimento della missione affidatagli, 
riscotendo unanime riconoscimento in ambito 
nazionale ed estero. Golfo Persico, settembre 

1987 – agosto 1988». 
La storia torna ora sui suoi passi. A seguito della re-

Difesa MarinaMilitare

RITORNO AD HORMUZ  
PER L’ITALIA 

A trent’anni dalla storica operazione del 18° Gruppo Navale la Marina  
potrebbe partecipare ad una missione a guida francese: rilevante  
il nostro interesse al mantenimento della libertà di navigazione

DI FABIO CAFFIO 
 

L’Amm. Angelo Mariani

Petroliere scortate nel 1987 durante  
la I Guerra del Golfo 
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cente crisi tra Iran e Gran Bretagna in cui sono 
state coinvolte navi mercantili dei due Paesi, la 
Francia ha lanciato lo scorso 20 gennaio 
2020 la European Maritime Awareness in the 
Strait of Hormuz (EMASOH), operazione 
multinazionale  per la sorveglianza dello 
Stretto di Hormuz volta ad assicurare la li­
bertà di navigazione ed evitare possibili rischi 
a navi ed equipaggi in transito. 

L’Italia ha firmato assieme a Belgio, Dani-
marca, Germania, Grecia,  Olanda e Portogallo, 
la dichiarazione politica posta a base della 
missione dalla Francia che ha già inviato in 
zona la fregata “Courbet”. Hanno annunciato la 
loro presenza Danimarca,  Grecia ed Olanda. La 
nuova operazione si affianca a quella a guida 
Usa, la Operation Sentinel –  dedicata, a fini ana-
loghi, nell’area più vasta che include oltre, al 
Golfo e  ad Hormuz, il Golfo di Oman e lo Stretto 
di Bab el Mandeb –  con un’adesione sinora li-
mitata a Gran Bretagna, Corea del Sud ed 
Israele (solo per l’intelligence). 

La partecipazione italiana potrebbe es­
sere decisa nel prossimo decreto missioni. 
Intanto, in audizione di fronte alle Commissioni 
Difesa di Camera e Senato, lo scorso 15 gennaio 
il ministro Lorenzo Guerini ha  indicato 
l’esigenza  di incrementare la presenza ita­
liana nello Stretto di Hormuz, “le cui acque 
rappresentano un interesse strategico per la nostra eco­
nomia”, valutando l’iniziativa francese come “la più coerente 
con la posizione nazionale”. 

Benché il comando  dell’operazione sia francese, sembra 
che ogni singolo Stato, Italia inclusa, manterrà il con­
trollo sulle proprie navi che applicheranno regole d’in­
gaggio nazionali: la Francia svolgerebbe quindi un ruolo di 
coordinamento. La presenza italiana ad Hormuz sarà quindi 
a protezione delle navi mercantili di bandiera e degli inte-

ressi nazionali, oltre che a ga-
ranzia della libertà di naviga- 
zione vigente in quello che è uno 
stretto internazionale il quale, 
secondo il diritto internazio-
nale, non può essere bloccato. 
La missione non appare, comun-
que, come diretta a contrastare 
l’Iran. Il traffico petrolifero 
passante per Hormuz è non 
meno del 20 % di quello mon­
diale. In caso di impedimento al 
transito nello Stretto, intere eco-
nomie dipendenti dal petrolio 
come quella italiana (che dal 
Golfo importa il 30% del pro-
prio fabbisogno petrolifero) si 
fermerebbero. 

La petroliera inglese “Stena  
mpero” sequestrata ad Hormuz 
dall’Iran il 19 luglio 2019



Nel Settecento e nell’Ottocento, superato il Fosso 
(odierno Canale navigabile), costeggiando la 
parte orientale del Mar Grande, si giungeva ai 
giardini e alla villa dell’Arcidiacono Carducci. Qui 

la tradizione ipotizza la collocazione del tempio di Ercole. 
Successivamente, nei primi del Novecento, in questi luoghi 
fu costruito il teatro Livio Andronico poi divenuto Politeama 
Alhambra e, dopo la sua demolizione, fu edificato il Palazzo 
del Governo e la Rotonda del Lungomare. 

Ecco la descrizione del luogo effettuata dal sacerdote 
Giovambattista Gagliardo (1758-1826), tratta dal suo bel 
volume Descrizione topografica di Taranto, pubblicato a Na-
poli nel 1811:  

VILLA CARDUCCIA. Questa villa fu fatta costruire dal vasto 
genio del Canonico Arcidiacono Carducci, il quale vi architettò 
un ameno giardino con peschiere, fontane, ed altre cose sul gusto 
di quelle di Roma, dov’egli fu educato. Ora è stato interamente 

abbandonata dai suoi nipoti.  
Qui Ercole aveva un tempio, ove stava la sua statua colos­

sale, che i Tarentini avevano fatta lavorare dal famoso Lisippo, 
e fu quella che Fabio Massimo fece trasportare a Roma dopo 
aver trionfato di Taranto, e dopo il sacco che le diede, il quale 
fu così ricco, che al dire di Livio Roma coniò la prima moneta 
d’oro. ( … ) CARMINE Qui era uno dei poliandri pubblici. Gli 
Spartani a differenza degli altri popoli avevano i loro sepolcri 
non già fuori ma dentro le mura. Licurgo lo aveva comandato 
perché, dal continuo spettacolo de’ defonti, la gioventù si av­
vezzasse al disprezzo della morte, e si rendesse animosa alla 
guerra. Anche il pubblico sepolcreto degli originarj Tarentini, 
che poi furono discacciati dai Partenj, era in questo sito. L’altro 
poliandro pubblico era vicino alla porta Temenide”. 

Il documento che in senso assoluto è capace di descrivere 
la situazione di “Borgo Nuovo” ai primi dell’800 è certamente 
il Catasto Murattiano, risalente al 1812. Il territorio orientale 
della Città è diviso in tre zone: la più meridionale contrasse-
gnata dalla lettera A, la mediana dalla B, la settentrionale dalla 
lettera C. Le proprietà sono descritte dalle più lontane (comin-
ciando da oriente), dirigendosi verso la Città vecchia. 

La sezione A, posta a ridosso di Mar Grande, orientata a 
meridione, spostandosi da Oriente verso la Città vecchia (Oc-
cidente), si articolava nelle località di Montepercoco, Torre vec­
chia di Carducci, S. Venerdì, Fortino S. Venerdì, S. Anna Sperta, 
Montegranaro, la Caserma, La Chianca, Castel saraceno, Il Pa­
store, Serantes, Il Casino. 

Vicino al Fosso del Castello, quindi, a poca distanza sempre 
da Mar Grande, si trovava il complesso del “Casino Carducci”, 

44  •  Lo Jonio

Qui, dove oggi è situato il Palazzo del Governo, fu fatta costruire una villa 
dall’Arcidiacono Carducci, il quale vi architettò un ameno giardino con 
peschiere, fontane ed altre cose sul gusto di quelle di Roma

VILLA CARDUCCIA 

Attualità Taranto scomparsa

di DANIELE PISANI 
 

Comitato Scientifico Fondazione 
Marittima Michelagnoli onlus 

In questa bellissima cartolina viaggiata nel 1918 si ammira il panorama generale del Lungomare di Taranto da Mar Grande  
e si nota ancora, spostata leggermente a destra del centro dell’immagine, la figura del teatro Alhambra prima della sua demolizione 

(collezione privata Daniele Pisani)
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proprietà allora di Andrea Carducci in luogo detto appunto “Il 
Casino”. Vi sorgevano due case circondate da un bel giardino di 
circa sei ettari e da un terreno seminativo ancora più esteso, 
anche se di poco. Poco appresso, probabilmente ai margini del 
Fosso, una batteria, la prima, con relativa caserma. E’ quella che 
lo Speziale indica col nome di “Batteria del Fosso”.  

Inutilmente ricercheremmo oggi le tracce della villa e dei 
giardini del canonico Carducci. La trasformazione radicale del 
nostro territorio avvenuta a partire dalla seconda metà 
dell’800 ha distrutto il disegno antico del contesto urbano. Nel 
1865, le esigenze di espansione della città oltre le antiche mura 
che delimitano la sola “isola”, costringono il comune di Taranto 
a chiedere ed ottenere dal Governo l’abolizione della servitù 
militare per provvedere all’assegnazione di suoli a quanti chie-

dono di costruire in quella zona le proprie abitazioni. Richiesta 
che il Governo concede a patto che siano conservate due zone 
di rispetto di 40 metri ciascuna a corona del fossato: fuori porta 
di Lecce e fuori Porta di Napoli. 

Lo storiografo Andrea Martini (1865-1935), nella sua 
Guida di Taranto, pubblicata a Taranto nel 1901, annotava che 
dopo aver superato il Ponte Girevole: “Bellissima, incantevole è 
la passeggiata sul CORSO DUE MARI. Provatela a farla di sera 
questa passeggiata, quando tutto il mondo elegante è raccolto 
lassù, quando la musica cittadina o quella della Regia Marina 
allieta il vostro orecchio, e voi partirete da Taranto con un ri­
cordo che non si cancellerà più dalla memoria. Anche nel passato, 
gli antichi ritenevano che i CORSO DUE MARI fosse il più delizioso 
della città (...)” e poi “Siccome abbiamo stabilito per punto di 

Il prospetto del Lungomare tra via Margherita e via Giovinazzi con a destra il teatro Massimo, secondo il piano Bonavolta.  
Il Teatro Massimo non sarà mai realizzato
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partenza delle nostre escursioni il Canale, così chi avesse va­
ghezza di incominciare dall’estremità a destra e propriamente 
dal Comando Militare Marittimo, si troverà in VIA ANFITEATRO 
la quale lo condurrà in Piazza Anfiteatro. Ed ecco che innanzi al 
nostro sguardo si presenta il TEATRO LIVIO ANDRONICO. Più in 
là il Palazzo del defunto senatore Cataldo Nitti, ossia l’antica 
Villa Carducci e più in là ancora la Casina dei signori Frascella 
sulla omonima PIAZZA FRASCELLA. In questa zona e propria­
mente ove ora trovasi il Palazzo Nitti eravi l’antico Tempio di Er­
cole. Dopo esserci soffermati un poco a meditare sulle rovine 
della “molle Tarentum”, riprendiamo il nostro cammino e rechia­
moci a PIAZZA MARGHERITA. Non vedete, a sinistra del Mar 
Grande, cominciare LA RINGHIERA (IL LUNGOMARE). Essa ci 
condurrà di nuovo sul Corso Due Mari”. 

Il 25 agosto 1909 fu inaugurato il Politeama Alhambra, 
in via Anfiteatro, con l’Aida di Verdi; il teatro cessò l’attività il 
2 settembre 1929 con la sceneggiata Napoletana “Femmena 
infame”. Costruito sulle ceneri del Teatro Livio Andronico, 
distrutto da un incendio, il Politeama Alhambra era uno dei 
più importanti della città. Un vero teatro molto grande, 2.000 
posti e 4 ordini di palchi, con un grande palcoscenico, anche 
se, dall’esterno, presentava un’aria dimessa. Venne demolito 
nel 1929 e al suo posto fu costruito il Palazzo del Governo. Il 
nome viene dall’arabo al-hamra, antico palazzo fortezza co-
struito dai Re Mori a Granada in Spagna nel sec. XIII. 

Il 12 settembre 1923, dopo una lunga battaglia condotta 
dalla stampa locale, da intellettuali ed uomini politici, con De-
creto Regio n. 911, viene istituita la Provincia del Jonio, la 
quinta delle provincie pugliesi. Taranto diventa capoluogo di 
Provincia ed acquista una sempre maggiore importanza tenuto 
conto che è anche sede dell’Alto Comando del Dipartimento 
Marittimo dello Jonio, dell’Arsenale Marina Militare e dei Can-
tieri Tosi. Questa nuova realtà politico-amministrativa e questo 
nuovo ruolo impongono la necessità che la città per svolgere 
adeguatamente le sue funzioni, debba poter disporre di nuovi 
ed adeguati edifici pubblici, amministrativi e di rappresentanza 

politica ed istituzionale. 
Nel 1925 l’Amministrazione comu-

nale affida l’incarico di redigere il 
nuovo Piano regolatore all’ingegnere 
capo del Comune Ferdinando Bona-
volta che propone di realizzare sul 
nuovo Lungomare, allineato alla linea 
di costa di Mar Grande, un’edilizia abi-
tativa di alto pregio per classi medio 
alte e soprattutto una serie di edifici di 
grande prestigio ed importanza desti-
nati ad ospitare gli uffici pubblici neces-
sari al nuovo ruolo di capoluogo di 
provincia che la città è chiamata a svol-
gere. Tali edifici si allineeranno al 
nuovo Palazzo del Governo, progettato 
dall’architetto Armando Brasini, Acca-
demico d’Italia, la cui costruzione è pre-
vista sul suolo dove insisteva il teatro 
Alhambra che infatti sarà demolito nel 
1929 per far posto al nuovo edificio. 

Gli edifici, la cui ubicazione Bona-
volta ha previsto sul Lungomare, sono 
il teatro Massimo sui suoli Frascella, il 

teatro Paisiello, il Palazzo del Fascio e, in piazza Ebalia, una 
scuola. In realtà solo alcuni di questi edifici pubblici saranno 
realizzati; in piazza Ebalia, al posto della scuola viene realizzata 
la sede della Banca d’Italia su progetto dell’architetto Cesare 
Bazzani, mentre sui suoli Frascella, al posto dove era ubicata 
Piazza Frascella, sede del mercato, viene costruito il nuovo Pa-
lazzo delle Poste, progettato da Bazzani nel 1902 per essere 
realizzato in piazza Municipio accanto al Palazzo di Città, ma 
successivamente rivisto e ridisegnato dall’ing. A. Mazzoni. 

Le dimensioni del Palazzo del Governo, sovradimensio-
nato rispetto alla strada che costeggiava il mare, e soprattutto 
la sua altezza ponevano però dei problemi di carattere urbani-
stico e di impatto visivo ed architettonico tenuto conto della li-
mitatezza spaziale della carreggiata piuttosto stretta rispetto 
all’altezza dell’edificio sulla quale la mole del Palazzo si sarebbe 
affacciata. Il problema fu risolto con la costruzione di un ampio 
slargo altrettanto imponente antistante il maestoso portone di 
ingresso dal lato sud con affaccio sul mare; nacque la Rotonda 
del Lungomare che avrebbe assunto la funzione di attutire 
l’impatto architettonico della mole del palazzo, esaltarne ed ac-
centuarne l’imponenza. La Rotonda inoltre avrebbe assunto 
anche la funzione pratica di contenitore per grandi adunate e 
manifestazioni pubbliche. Il Brasini, comunque, si disinteressa 
del progetto e assai raramente è a Taranto, soltanto quando ar-
riva Mussolini cerca di esserci a tutti i costi, mentre solitamente 
manda il fratello a seguire i lavori. 

Per Armando Brasini “Un palazzo statale che deve rap­
presentare un’epoca”, questo doveva essere il Palazzo del Go-
verno della nuova Provincia dello Jonio. Armando Brasini, 
architetto tra i più importanti del Paese e Accademico d’Italia 
dal 1929, è chiamato a concepire, in una delle piazze militari 
più importanti e strategiche della nazione, un’opera in cui si 
deve coniugare un’impostazione monumentale adeguata ad 
una destinazione d’uso precisa ed estremamente complessa. 
L’inaugurazione ufficiale del Palazzo del Governo avvenne il 
7 settembre del 1934 ad opera dello stesso Benito Mussolini 

Taranto scomparsa

Il Palazzo del Governo ripreso dal Mar Grande e dalla Rotonda del Lungomare  
in alcune cartoline della seconda metà degli anni Trenta del ‘900  

(collezione privata Daniele Pisani)
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che venne a Taranto anche per dare il primo colpo di piccone 
col quale si dava avvio al programma di risanamento della 
città vecchia di Ferdinando Bonavolta. Fu una manifesta-
zione memorabile e del discorso del “vivere non è necessario, 
è necessario navigare”. 

Il Palazzo del Governo di Taranto è forse tra le massime 
espressioni realizzate della passione per il “grande” di Ar-
mando Brasini. La “montagna” brasiniana che denota e ca-
ratterizza con forza dirompente il lungomare di Taranto, 
aprendosi anche con una vasta rotonda di fronte e dentro il 
mare, con la sua plasticità “antica”, castello e palazzo impe-
riale, montagna di mattoni e pietra carparo. Dopo la caduta 
del fascismo e la fine della guerra quest’architettura è entrata 
a far parte del patrimonio culturale della città alla stregua 
degli altri importanti monumenti storici che ne costituiscono 
la memoria. A differenza di quanto è avvenuto in altri casi 
questa architettura non è stata né abbattuta né le vengono 
attribuite nuove funzioni. Ancora oggi è sede della Prefettura 
e ospita gli uffici di rappresentanza della Provincia di Ta-
ranto. A questo si aggiunge che gran parte dei simboli e dei 
vessilli che decoravano l’edificio rimandando all’iconografia 
del fascismo, sono stati lasciati intatti in virtù di un’assolu-
zione dettata dal giudizio comune che, seppur reputi que-
st’architettura retorica e magniloquente, le riconosce un ruolo 
identitario rispetto alla città. 

Il Palazzo del Governo è sede attuale della Prefettura, della 
Provincia e di un Commissariato di P.S. e, fino a qualche anno 
fa, nei locali pedanei del lato ovest era collocata la biblioteca 

civica Pietro Acclavio. Un’opera veramente grandiosa e monu-
mentale all’inizio del nuovo Corso “Lungo Mare” che guarda il 
meraviglioso golfo tarantino. E, prestando servizio presso la 
Prefettura di Taranto quale funzionario del Ministero dell’In-
terno, raccolgo spesso i commenti estasiati degli utenti sulla 
meravigliosa vista che si gode dall’ultimo piano del Palazzo, 
come stupenda e imperdibile è la visione del Palazzo del Go-
verno che appare a chi giunge via mare dal Mar Grande o ef-
fettua un giro in barca davanti al Lungomare. 

Oggi il Palazzo del Governo, elemento iconico della città 
dei due mari, si avvia ad un restauro conservativo su impulso 
dell’amministrazione provinciale, ente proprietario dell’edi-
ficio. La Provincia di Taranto ha programmato la sostituzione 
degli infissi e il consolidamento statico del maestoso stabile, 
alto 52 metri, ma che raggiunge l’altezza di 85 metri sul li-
vello del mare con le due antenne di bronzo poste alla som-
mità. Sono già iniziate le attività propedeutiche alla 
redazione del progetto di restauro, con i rilievi esterni tra-
mite l’utilizzo della tecnologia laser 3d scanner, una innova-
tiva tecnica che consente la digitalizzazione puntuale di 
dimensioni, forma e proporzioni, unitamente alla valuta-
zione, analisi e monitoraggio del degrado dell’edificio, che è 
soggetto ai vincoli della Sovrintendenza Archeologica. Grazie 
alla scansione digitale, sarà possibile ricostruire un modello 
virtuale identico all’originale, che consentirà di studiare 
l’edificio senza agire fisicamente sul bene. L’augurio è quindi 
che anche le generazioni future possano continuare ad am-
mirare questo maestoso e singolare edificio.



G
randi spettacoli quasi tutti 
i giorni. Meraviglie che si 
ripetono e si consolidano. 
Tappe ripetute in comuni 
vicini nel giro di pochi 

giorni. E una realtà che emerge: 
ormai il Sud della Puglia è una 
delle mete più ambite dagli ar-
tisti di grido. Che sia teatro, ci-
nema, musica, cultura il risul-
tato non cambia: “sold out” 
quasi dappertutto, teatri e 
piazze piene,  una gran voglia 
di distrarsi e divertirsi per non 
pensare troppo alle bruttezze e 
alle storture dei nostri tempi. 

Lo Jonio, come tutte le set-
timane, svolge con orgoglio il 
proprio compito: vi accompa-
gna mano nella mano tra gli 
appuntamenti più interessanti 
che monopolizzeranno la set-
timana. C’è tanta carne a cuo-
cere: il viaggio comincia. 

Tutto esaurito per “Bestia-
rio d’amore”, il concerto di 

Vinicio Capossela con l’Orche-
stra della Magna Grecia pre-
sente all’interno della Stagione 
di Prosa e musica 2019/2020 a 
cura del Comune di Taranto e in 
programma venerdì 21 febbraio 

al teatro Orfeo. 
Il sold out già registrato con-

ferma l’appeal del cantautore e 
l’affetto che il pubblico tarantino 
e pugliese (l’unicità dell’evento 
con orchestra ha scatenato l’in-
teresse di appassionati delle vi-
cine province) gli ha sempre 
riconosciuto. Piena soddisfa-
zione per questo ennesimo risul-
tato da parte 
dell’Amministrazione comunale, 
della direzione del Teatro Fusco 
e dell’ICO Magna Grecia che si 
avvale della direzione artistica 
del maestro Piero Romano even-
tuale replica “per cantautore e 
orchestra”. 

Vinicio Capossela, lo ricor-
diamo, è fra i cantautori italiani 
più apprezzati da pubblico e cri-
tica. Polistrumentista e scrittore, 
nato in Germania, da genitori 
originari dell’Irpinia, cresce arti-
sticamente nei circuiti under-
ground dell’Emilia-Romagna, 
fino ad essere notato da France-
sco Guccini, che lo porta al Club 
Tenco. 

Prosegue sul palco dell’Audi-
torium Tarentum “Rotte lettera-
rie, autori ed eroi nello Jonio”, la 

rassegna culturale ideata dal 
Comune di Taranto con le as-
sociazioni del territorio. 

Venerdì 21 febbraio prota-
gonista del secondo appunta-
mento sarà lo spettacolo “Il 
ritorno del poeta”. 

L’opera teatrale, assoluta-
mente inedita, trae spunto da 
uno scritto del prof. Nino 
Palma, già docente di lettere 
al liceo Archita di Taranto. In 
un fantastico ritorno nella sua 
terra Leonida incontra un pro-
fessore ed alcuni studenti di 
un liceo i quali lo interrogano 
per saperne di più sulla sua 
straordinaria fama giunta fino 
ai nostri giorni. Una fama ar-
ricchita dalla grandezza della 
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SOLD OUT CAPOSSELA 
E POI CAMMARIERE 

IL BRASILE DI ROGÈ                       
E TANTO TEATRO

Tutti gli appuntamenti più importanti: 
c'è anche Policinella, la musica dei Rondò  

Veneziano, la sperimentazione di Made in Italy…

GUIDA AGLI 
EVENTI
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sua lirica che ha investito ed 
ispirato grandi poeti soprat-
tutto, dopo Catullo, dell’Otto-
cento e del Novecento. 
Entreranno in scena a turno 
attori che interpreteranno 
personaggi come Foscolo, 
Leopardi, Quasimodo, Raf-
faele Carrieri, Edgar Lee Ma-
sters. Testo di Nino Palma, 
adattamento e coordinamento 
registico, Giovanni Di Lo-
nardo, scenografia Gianluca 
De Robertis, Professore 
(Mario Calzolaro), Leonida da 
Taranto (Giovanni Di Lo-
nardo), Giacomo Leopardi 
(Giuseppe Calamunci Ma-
nitta), Ugo Foscolo (Bruno Pe-
luso), Salvatore Quasimodo 
(Antonello Conte), Raffaele 
Carrieri (Lino Basile), Edgar Lee 
Masters (Santi Spanna), all’arpa 
Marika Esamini, soprano Valen-
tina Colleoni. Evento realizzato 
da Museion e Nobilissima Ta-
ranto a cui rivolgersi per ritirare 
l’invito contattando il 
327.4557909. Sipario alle 20, in-
gresso con invito alle 19.30. 

Sempre venerdì 21 prosegue 

a Carosino la rassegna “Teatro 
festival-6º Premio Nazionale di 
Teatro Città di Carosino”. 

Per la settima serata sarà in 
concorso la compagnia “La Can-
tina delle Arti” di Sala Consilina 
(Salerno) con: “Policinella, giù 
la maschera”, scritto, diretto ed 
interpretato da Enzo D’Arco. Ap-
puntamento presso il teatro Co-
munale con ingresso alle ore 

20.30, e sipario alle 21.15. 
Costo del biglietto €5, per in-
formazioni e prenotazioni 
3917222559. 

Ancora venerdì 21 feb-
braio al cine-teatro Spadaro 
di Massafra (Ta) l’orchestra 
Tebaide d’Italia, guidata dal 
direttore d’orchestra Cosimo 
Maraligno, proporrà le musi-
che del “Rondò Veneziano”, 
per il primo appuntamento 
della Stagione concertistica 
“Armonie d’Arte 2020”, pro-
mossa dall’Associazione mu-
sicale “Tebaide d’Italia” col 
patrocinio del Comune di 
Massafra e Regione Puglia. 

Nel corso del concerto, che 
avrà inizio alle 20.30, saranno 
eseguiti i brani più celebri, co-

nosciuti in tutto il mondo come 
“La serenissima”, “Canal 
grande”, “Laguna incantata” e 
“Odissea Veneziana”. Come in 
un recital la musica sarà alter-
nata al racconto, scritto da Raffa-
ella Balestra. 

Presente insieme all’orche-
stra, che vestirà abiti veneziani 
realizzati dalla sarta e costumi-

sta Lucia Tarasco, ci sarà, 
come oboe solista, il M° 
Giuseppe Coro. La lettura 
del racconto, invece, sarà 
affidata all’attrice Chiara 
Ritelli, con la collabora-
zione della ballerina e co-
reografa Melania Gamarro, 
il ballerino Jacopo Ranaldo 
e la ballerina Emily Greco. 
Ingresso a pagamento. 

Sabato 22 febbraio la 
stagione musicale 
2019/2020 organizzata da 
Comune di Taranto, Teatro 
Pubblico Pugliese e dire-
zione del teatro Fusco di 
Taranto entra nel vivo con 
un appuntamento attesis-
simo fin dalla sua presenta-
zione e inizialmente 
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previsto per il 1° febbraio. 
Sul palco del rinato teatro co-

munale Fusco di Taranto si esi-
birà il pianista e cantautore 
amatissimo dal pubblico italiano 
Sergio Cammariere. Un con-
certo che coincide con la presen-
tazione dell’ultimo lavoro “La 
Fine di tutti i guai”, per la prima 
volta a Taranto, e decimo album 
del cantautore. Tracce inedite e 
scritte da Sergio Cammariere 
con Roberto Kunstler. 

Musicista, compositore e in-
terprete di rara e raffinata in-
tensità espressiva, Sergio 
Cammariere ha nella sua 
anima l’eco delle note dei 
grandi maestri del jazz, i 
ritmi latini e sudamericani, 
la musica classica e lo stile 
della grande scuola cantau-
toriale italiana.  

I biglietti sono in vendita 
al botteghino del Teatro 
Fusco online su www.vivatic-
ket.it e nei punti vendita 
Viva Ticket. Questi i costi: 
Platea Intero € 35, Ridotto € 
30; galleria Intero € 30, Ri-
dotto € 25. 

Il teatro d’autore torna sa-
bato 22 al Teatro Tatà con 
“Made in Italy”: la pièce non 
racconta una storia. Affronta 

in modo ironico, caustico e dis-
sacrante le contraddizioni del 
nostro tempo. Fotografa, con-
densa e fagocita quello che ci 
circonda: i continui messaggi 
che ci arrivano, il bisogno di ca-
talogare, sistemare, ordinare 
tutto. Le scene non iniziano e 
non finiscono. Vengono conti-
nuamente interrotte. Le imma-
gini e le parole nascono e 
muoiono di continuo. Gli attori 
non recitano. La musica è sem-
pre presente e detta la logica 

con cui le cose accadono. Come 
in un video-clip. Di e con Valeria 
Raimondi ed Enrico Castellani. 
Sipario alle ore 21, biglietto in-
tero 15 euro, ridotto 12 euro. Per 
informazioni 0994725780. 

Grande appuntamento con il 
teatro leggero e la rassegna 
“Poltronissima 2020” sabato 22 
febbraio. Il calendario allestito 
dai direttori artistici Lino Conte 
e Aldo Salamino s’arricchisce 
con uno degli spettacoli più in-
tensi scritti da Eduardo De Fi-
lippo e Antonio Curcio, “La 
fortuna con l’Effe maiuscola”. Il 
testo sarà rappresentato dalla 
Compagnia “Angelo Carac-
ciolo”: in scena Angelo Carac-
ciolo, Grazia Vozza, Silvio Gullì, 
Giovanna Spinelli, Ciro Fornari, 
Giovanni Diricatti, Lino Cicca-
relli, Fabiana Boccuni, Angelo 
Rossi, Nando Fiorenza, Massimo 
Cardellicchio, Mary Spedicato, 
Antonella Masella. Biglietti di-
sponibili presso lo stesso teatro. 
Per informazioni e prenotazioni: 
3923096037/ 3427103959 / 
3382718026. Costo dei biglietti 
platea: 10€, galleria: 8€. Sipario 

Made in Italy
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ore 21. 
Domenica 23 febbraio il noto 

trio con Adele Lupo, Massimi-
liano Conte e Bruno Galeone 
suonerà presso L’Auditorium Ta-
rentum alle ore 19 in “El Tango 
Multicolor”. 

Ballare il Tango innesca delle 
passioni profonde comuni a 
tutto il Sud del mondo... A mag-
gior ragione suonarlo!... Disten-
dersi attraverso il Sinco ”Pathos” 
che accompagna le melodie con 
ritmiche mozzafiato ed ostinati 
che attingono al vissuto di esi-
stenze storte e quanto mai diffi-
cili nei barrios di una complessa 
Buenos Aires. 

Costo del biglietto unico 12 
euro. 

Sempre domenica 23 in occa-
sione della Rassegna Musicale 
Jazz “Venite già Mangiati”, il 
The Store Music Place (nei 
pressi della Stazione di Taranto) 
si veste delle sonorità brasiliane 
con il concerto di Cantora, gran-
dissima appassionata ed inter-
prete di questo genere da quasi 
20 anni. La line up, nata dalla co-
mune passione per la musica e 
cultura brasiliana, vede Cantora 
alla voce e percussioni, Pippo 
Lombardo al pianoforte, Roberto 
Andrisani al basso elettrico, Ale 
Napolitano alla batteria e si ar-
ricchisce della partecipazione 
straordinaria, come unica tappa 
in Puglia del suo tour italiano, 
del talentuoso chitarrista jazz 
Robertinho de Paula, figlio del 
grande Irio de Paula e continua-
tore della tradizione musicale 
brasiliana a livello mondiale. 
Durante il concerto saranno pro-
posti alcuni brani dell’ultimo la-
voro discografico di Cantora, 
Aprendiz, presente dal 7 feb-
braio in tutti i maggiori store di-
gitali. È d’obbligo la 
prenotazione al numero 
3427413133. 

Martedì 25 febbraio alle ore 
21 l’Orchestra della Magna Gre-
cia si misura con le musiche 
ispirate al Carnevale più celebre 
del mondo, quello di Rio. Firma 
un importante progetto con 
Rogê, uno degli artisti più rap-
presentativi e popolari della 
nuova generazione musicale 
brasiliana. All’attivo nomination 
ai Latin Grammy, Rogê suona 
un tipo di samba “groovy” pas-
sando con disinvoltura dalla 
bossa nova al samba, al reggae. 
Le sue composizioni sono una 
miscela di ritmi ai quali attribui-
sce un suono unico e fresco. Il 

protagonista dello spettacolo “A 
ritmo di samba”, ha collaborato 
con Arlindo Cruz, Seu Jorge e 
Seymour Stein, in veste di pro-
duttore (quattro album). Ultimo 
album di Rogê, “Nomade”, è 
stato prodotto in Brasile e negli 
Stati Uniti. 

Per informazioni e biglietti 
sono a disposizione le sedi di via 
Tirrenia, 4 tel. 0997304422 e via 
C. Giovinazzi, 28 tel. 
3929199935. Ingresso a paga-
mento, platea 30 euro e galleria 
25 euro. 

 
AL CINEMA 
Prosegue martedì 25 febbraio 

la tradizionale Stagione di ci-
nema curata da Elio Donatelli e 
realizzata al Cinema Ariston in 
via Abruzzo 77. Tre le proiezioni 
giornaliere: alle 16.30, alle 18.45 e 
alle 21. Questa settimana è in 
programma il film “Il professore 
e il pazzo” con Mel Gibson e 
Sean Penn. Per informazioni ri-
volgersi al 392.0654406. Il pro-
gramma completo si concluderà 
il 21 aprile 2020. Tutti film molto 
belli, scelti con cura per un pub-
blico variegato ed una program-
mazione giornaliera cadenzata 
per andare incontro alle esigenze 
di tutti, anche di chi lavora. 

GUIDA AGLI 
EVENTI

Rogê & Orchestra  
della Magna Grecia in  

“Samba - Concerto di Carnevale”
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Enzo Balestra continua a mietere attestati di 
merito. L’ultimo, in ordine di tempo, quello che 
gli è stato consegnato, a Taranto, il 28 gennaio 
scorso dall’Associazione artistico-culturale “Il 

Melograno” (onlus). La premiazione è avvenuta nel-
l’ambito dell’evento, organizzato dalla stessa associa-
zione, che si è svolto presso il Salone degli Specchi del 
Palazzo di Città (Piazza Castello). Tema, a cui hanno 
aderito artisti di vario genere (fotografi, pittori poeti e 
creativi): “Vivere la città con arte. Percorsi artistici di 
terra jonica”.  Il concorso ha goduto del  patrocinio del-
l’Assessorato alla Cultura di Taranto. 

A coordinare la serata, Letizia Lisi, pittrice e pre-
sidente dell’Associazione “Il Melograno”. Lucio Lo-
noce, presidente del Consiglio comunale di Taranto, 
ha aperto l’incontro soffermandosi sulle bellezze 
della città bimare. La baronessa Elisa Silvatici, critico d’arte, 
ha relazionato sui lavori prodotti dagli artisti che hanno ade-
rito al tema. Presenti i pittori, i fotografi, i poeti e i creativi 
partecipanti, insieme con le loro opere. Hanno arricchito la 
serata  parentesi musicali, letture poetiche, danze e passa-
relle stilistiche. Tutto è avvenuto nell’elegante cornice del 
“Salone degli specchi”. 

Enzo Balestra ha partecipato con tre foto suggestive: “Le 
Sirene di Taranto”, legate a una leggenda locale (la Regina di 
Skuma), niente a che spartire con le sirene di Ulisse; “Il Tor-

rone del Castello aragonese”, che s’affaccia sul Mar Grande; 
“Il Palazzo dell’Ammiragliato della Marina Militare”, che 
guarda anch’esso il Mar Grande.  

Ricordiamo che Enzo Balestra è nato e vive a Francavilla 
fontana, in provincia di Brindisi. Non è un fotografo di pro-
fessione, ma coltiva la passione per la sesta arte da sempre. 
I suoi scatti, frutto di una lunga e collaudata esperienza hob-
bistica, regalano forti emozioni. C’è chi, per ottenere gli stessi 
risultati, usa la penna, il pennello, lo strumento musicale e 
la voce. Lui, invece, si avvale della luce. 

Premiato dall’associazione “Il Melograno” il fotografo di Francavilla Fontana

Il “clic” di Balestra 
conquista Taranto
di PIETRO FILOMENO 
 

Un momento della premiazione

Le sirene di Taranto e il palazzo dell'Ammiragliato della marina militare
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Giovedì 27 febbraio alle 21 al teatro Orfeo di Taranto, 
nuovo appuntamento con la Stagione artistica 
2019/2020 dell’Associazione culturale “Angela Casa-

vola” con la direzione artistica di Renato Forte. In scena e, a 
grande richiesta, con una commedia nuova di zecca il tanto 
popolare quanto amato Carlo Buccirosso. “La rottamazione 
di un uomo perbene”, questo il titolo della rappre-
sentazione teatrale con protagonista il popolare 
attore-regista napoletano, è un lavoro tratto da “Il 
miracolo di Don Ciccillo”. La commedia di Bucci-
rosso, nella duplice veste di attore e regista, an-
ticipa l’arrivo a teatro di due titoli altrettanto 
attesi e con indirizzi diversi: “I cavalli di monsi-
gnor Perrelli” con Peppe Barra (Orfeo, lunedì 16 
marzo) e “Le mille e una notte di Sheherazade” con 
il Balletto di Milano (Orfeo, venerdì 27 maggio).  

“La rottamazione di un uomo per-
bene” è la storia di ristoratore di pro-
fessione, tale Alberto Pisapìa, che 
gestisce un ristorante di periferia 
sull’orlo del fallimento. Sposato con 
Valeria Vitiello, donna sanguigna 
dal carattere combattivo, è padre 

di Anna e Matteo: la prima anarchica e irascibile, l’altro rifles-
sivo e pacato. 

Alberto-Buccirosso vive da quasi quattro anni una situa-
zione di grande disagio psichico, un vero e proprio esauri-
mento nervoso, a causa della crisi economica del Paese e in 
seguito a una serie di investimenti avventati, consigliati dal 

fratello Ernesto, suo avvocato e socio in affari. Alberto, 
ormai indeciso se farla finita con la propria vita o con 

quella della suocera, sarà aiutato solo dall’amore 
della moglie Valeria, e dei figli Anna e Matteo, che si 
prodigheranno per salvare la vita di un onesto con-
tribuente di “Iniquitalia”. 

Costo dei biglietti 37euro (platea e prima gal-
leria), 32euro (seconda galleria e platea laterale), 

28euro (terza galleria). Informazioni al Box Of-
fice in via Nitti 106 (angolo via Oberdan), 

9.30/13.00-17.30/20 (sabato 9.30/ 
12.30). 

Telefono: 099.4540763.  
La vendita dei biglietti prose-

guirà la sera dello spettacolo al 
botteghino del teatro Orfeo, in via 

Pitagora 80 (099.4533590). 

Il 27 febbraio in scena “La rottamazione di un uomo perbene”  
con il popolare attore napoletano

IL RITORNO DI CARLO BUCCIROSSO
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Sport Basket

Grazie lo stesso, 
Brindisi!! È il titolo 
che abbiamo scelto 
per il nostro quoti-

diano online “LoJonio.it” e che 
riproponiamo volentieri sul 
nostro settimanale. Anche se 
la delusione è grande. Anche 
se l’appuntamento con la Sto-
ria e gli albi d’oro è rimandato. 
Ma dopo due sconfitte, la 
prossima volta sarà quella buona. 

La New Basket Brindisi non ce l’ha 
fatta. È arrivata ad un passo dal sogno di 
conquistare la Coppa Italia ma ha frenato 
nell’incontro decisivo. Proprio come era 
avvenuto dodici mesi fa. Allora fu la Vanoli 
Cremona ad imporsi, stavolta è toccato 
alla Reyer Venezia campione d’Italia al-
zare il trofeo tricolore per la prima volta 
nella sua storia. 

La cavalcata biancazzurra è comin-
ciata nei quarti, strapazzando prima 
Sassari e poi la Fortitudo Bologna in se-
mifinale. L’ultimo atto è stato teso ed 
emozionante, proprio come tutti lo im-
maginavano. Match duro, dunque, e 
mai pienamente in ritmo per la squadra 
di coach Vitucci, costretta sempre a in-
seguire per tutto l’arco della partita 
non trovando mai il break per tornare 
strettamente a contatto. 

L’inizio partita è da classico ritmo di 
un match che conta e va a finire negli 
annali, segnato da alta tensione e mani 
abbastanza fredde. La Reyer approccia 
l’incontro da squadra navigata e piazza 
subito un 15-2 di break con le triple di 
De Nicolao e Tonut nei primi 7 minuti 
di gioco. L’ingresso di Zanelli sortisce 
gli effetti sperati ma la tripla di Tonut a 
fil di sirena del primo quarto stabilisce 
10 punti di vantaggio (18-8). Sutton 
commette fallo tecnico salendo a quota 
tre personali al 12’. L’attacco brindisino 
è spento e ci pensa il duo azzurro Za-
nelli e Gaspardo a tenere in linea di gal-
leggiamento i suoi. Happy Casa realizza 
quasi esclusivamente dalla lunetta nel 
secondo quarto mentre Banks si 
sblocca con il tiro dalla lunga del 28-21 
e, punto dopo punto, Brindisi si ritrova 
a -4 all’intervallo lungo (34-30). Daye 

sigla i primi punti della sua 
partita ristabilendo il gap sul 
43-33 a inizio terzo quarto. 
Sutton comincia a impensie-
rire Watt sotto canestro ma 
spende il quarto fallo al 26’. Il 
quintetto con Zanelli e Cam-
pogrande funziona nono-
stante gli errori al tiro e 
Brindisi rimane in scia (46-41 
al 28’). Gaspardo e Campo-

grande infilano le triple del 55-51 a inizio 
ultimo periodo. I numerosi rimbalzi of-
fensivi catturati dalla Reyer causano un 
numero di tiri eccessivi che Daye e Tonut 
convertono regolarmente per l’allungo 
del 63-51 al 36’. Banks prova a tenere la 
fiammella e la Happy Casa risale dal -14 
al -4 a un minuto e mezzo dalla fine. Ve-
nezia sciupa ma Brindisi non ne appro-
fitta nei possessi decisivi sul 65-61. Il 
sigillo sulla vittoria è la tripla di Venezia 
che libera la gioia per il primo successo 
della propria storia in Coppa Italia. 

A fine partita non è mancato il ringra-
ziamento della squadra alla marea bian-
coazzurra giunta a Pesaro da ogni angolo 
d’Italia. Uno spettacolo sugli spalti impos-
sibile da dimenticare. Il rammarico si 
stempera con un pensiero: Brindisi, 
ormai, è tra le grandi del basket italiano 
ed europeo.

GRAZIE LO STESSO, BRINDISI
Per il secondo anno consecutivo gli adriatici perdono la finale  
di Coppa Italia: trionfa Venezia

Commovente l’affetto della tifoseria biancazzurra  
che ha invaso Pesaro per assistere all’incontro

IL COMMENTO DI FRANK VITUCCI 
Il giusto orgoglio, un pizzico di rammarico, il dispiacere per un tra-

guardo che sembrava, ancora una volta, alla portata. Il tecnico della 
New Basket Brindisi Frank Vitucci commenta così l’esito della finalissima 
di Coppa Italia, che ha visto la sua Happy Casa sconfitta dalla Reyer Ve-
nezia con il punteggio di 73-67. 

«Perdere la seconda finale consecutiva – racconta - fa sicuramente 
male ma essere arrivati un’altra volta fin qui è merito di grande orgoglio. 
Venezia ha mostrato tutta la propria forza, di un gradino più alto rispetto 
alla nostra. Sono arrivati senza pressione e nel loro momento migliore, 

battendo Bologna e Milano. I miei ragazzi hanno disputato una grande 
Final Eight ma nell’ultimo atto ci sono mancati i rendimenti medi di al-
cuni giocatori importanti. Mi fa piacere sottolineare la prova degli ita-
liani, che ci lascia ben sperare per l’apporto nella restante parte di 
stagione. Ci è mancata un po’ di fiducia all’inizio e ne abbiamo risentito 
per tutto l’arco dell’incontro. Un grande ringraziamento ai nostri tifosi, 
encomiabili per sacrifici ed emozioni in questi giorni. Continuando a la-
vorare in questo modo arriveranno le soddisfazioni anche per questa 
società». È solo l’inizio…
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Arrivare a Ferrara fu impresa ardua: voli 
annullati per un maltempo da bollino 
rosso in tutta la penisola. Per raggiun-
gere l'Emilia furono necessarie tante ore 

di macchina tra neve, ghiaccio e freddo con l'idea 
di tornarcene indietro, che di tanto in tanto ci as-
saliva. Un viaggio interminabile, quasi un'odissea 
su un’autostrada che non finiva mai, tra innume-
revoli soste e una situazione che peggiorava con il 
passare dei chilometri.  

Giungemmo nel cuore di Ferrara, sommersa 
dalla neve, poco prima della mezzanotte. Riu-
scimmo con fatica a comprendere che finalmente 
eravamo giunti a destinazione. Il portiere del no-
stro albergo ci accolse con uno sguardo stupito: 
«Ma davvero siete riusciti ad arrivare da Ta-
ranto?». Il giorno dopo, i rossoblu avrebbero do-
vuto affrontare la Spal. All’epoca, la Serie C si 
chiamava Prima Divisione e il Taranto era quello 
di Enzo D’Addario e Giorgio Corona con Franco Dellisanti 
in panchina. La classifica non era delle migliori, ma la sfida 
richiamava antichi ricordi di campionati cadetti.  

Ce l'avevamo fatta, ma sulla disputa della gara c'era an-
cora qualche dubbio per la praticabilità del terreno di 
gioco. Al mattino della domenica raggiungemmo lo stadio 
"Paolo Mazza", il panorama che ci si presentò davanti era 
suggestivo: manto e spalti erano completamente innevati, 
difficile anche muoversi all’interno. Venimmo accolti da un 
esperto collaboratore della società biancazzurra, che con 
fare ironico ci spiazzò: «Tra poco ci sarà il sopralluogo del-
l'arbitro, ma nonostante i teloni, sicuramente ce ne torne-
remo a casa». Una prospettiva da rabbrividire ripensando 
al terribile viaggio che ci eravamo sobbarcarti e a quello 
del ritorno: avevamo rischiato per niente! In quel mo-
mento fece capolino il direttore di gara con i suoi collabo-
ratori: dopo una brevissima occhiata fece capire che se la 
situazione fosse rimasta così novanta minuti prima del-
l'orario previsto, non avrebbe neanche fatto la prova del 

rimbalzo. Parole che come lame attraversarono le nostre 
orecchie.  

Non accadrà mai! Pensammo ad alta voce, mentre lo 
stesso collaboratore della Spal, tra il serio e il faceto, sug-
gerì che nel magazzino dello stadio c'erano alcune pale e 
scherzosamente aggiunse: «Prendetele e provate a spa-
lare, cosi forse giochiamo». Detto fatto! Con Antonello In-
genito e Walter Di Lena cominciammo davvero a spalare: 
avevamo poco tempo, non ci poteva fermare nessuno. Alla 
spicciolata arrivarono i tifosi del Taranto "fuorisede" e no-
tando la nostra presenza in campo non si lasciarono pre-
gare: eravamo in tanti, armati di pala, a ripulire il campo 
dello stadio "Paolo Mazza". Un'impresa pazzesca. Con 
l'aiuto di tutti riuscimmo a ripiegare i teloni per accumula 
la neve residua a bordo campo, esattamente pochi minuti 
prima dell'arrivo dell'arbitro: «Ok, si può giocare!». Rac-
contammo in diretta quella partita senza sentire più le 
gambe, anestetizzate dal freddo, ma almeno, nonostante 
lo 0-0 finale, non fu un viaggio a vuoto!

L'arbitro era orientato a rinviare, nonostante le poche speranze...

Spalare neve sul campo   
PER UNO 0-0? CE L'HO!

Lo stadio "Paolo Mazza" di Ferrara
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Sport TarantoCalcio

Da un lato le tristezze del campo, sempre più amaro e avaro di buone 
notizie. Dall’altro gli interrogativi sul futuro, con un’assemblea dei soci 
convocata per martedì 25 febbraio che potrebbe cambiare le carte in 
tavola. Nel mezzo la sfida dello Iacovone con la capolista Bitonto: 

avrebbe dovuto essere uno scontro al vertice, rischia di diventare la classica sfida 
tra Davide e Golia. 

Il Taranto vive un momento fondamentale. Non solo della stagione, forse della 
propria storia. La sconfitta (meritata) di Altamura ha consegnato agli annali 
l’ennesima prestazione incolore di un gruppo denso di “senatori” un po’ svogliati e 

sicuramente demotivati: il 2-0 inferto agli jonici dalla 
formazione di Monticciolo corrisponde alla decima 
sconfitta stagionale. Il record negativo della storia 
rossoblù è già eguagliato (10 ko nella stagione 1998/99 
con Capuzzo e poi Busetta in panchina): stavolta, però, 
mancano ancora dieci giornate al termine del torneo. C’è 
tutto il tempo per fare peggio e conquistare la triste 
palma di peggior Taranto della storia. 

Il rischio di una lunga agonia da affrontare fino al 
termine della stagione era già emerso da qualche 
settimana: ma si sperava in una reazione d’orgoglio 
(finora quasi inesistente) del gruppo. Per fortuna la 
salvezza è un dato già quasi acquisito: la quinta 
posizione a pari merito lascia dormire sogni tranquilli. 
Bisogna salvare la dignità: il valore più importante. 

L’arrivo a Taranto del Bitonto, ancora in vetta alla 
classifica ma reduce dalla sconfitta interna con il Cerignola, 
costituisce un vero spauracchio: Genchi e compagni non hanno 
alternative tra reazione d’orgoglio e tracollo. Domenica arriverà 
il responso del campo. 

Poi ci sarà l’assemblea ordinaria dei soci del Taranto Fc, in 
programma in seconda convocazione martedì 25. Tanti i punti 
interessanti all’ordine del giorno: l’approvazione del bilancio 
chiuso il 30 giugno 2019, la ratifica delle dimissioni del sindaco 
unico Vicenti, la nomina del nuovo Organo di controllo, il cambio 
della sede legale (dallo stadio Iacovone a Piazza Dante 5) e, 
soprattutto, la ratifica delle dimissioni di Massimo Giove dalla 
carica di amministratore unico e la nomina di un sostituto. Cosa 
accadrà? Impossibile, al momento, fare previsioni. 

Il massimo dirigente, finora, ha sempre ribadito la volontà di 
restare in sella sottolineando la mancanza di offerte plausibili 
per l’acquisizione della società da parte di terzi. Ma la società 
resta teoricamente in vendita: e Giove, oggetto di una durissima 
contestazione da parte di una frangia della tifoseria, alla lunga 
potrebbe anche stancarsi. Non sarà una riunione qualunque.

Taranto, il momento della verità
Ad Altamura un'altra brutta figura e la decima sconfitta  
stagionale: ora arriva lo spauracchio Bitonto

Fotoservizio Vincenzo Forte

Martedì 25 si svolgerà  
l'assemblea dei soci: Giove, 
nella veste di amministra-
tore delegato, si presenta  
dimissionario

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Il rigore segnato da Siclari e,  
sotto, il secondo gol di Gambuzza
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Sport FrancavillaCalcio

Ormai bisogna parafrasare una nota canzone di Antonello Venditti: 
“Ma che fantastica storia è la Virtus”. Di capolavoro in capolavoro, di 
impresa in impresa. Il colpaccio esterno di Terni, contro una delle 
maggiori pretendenti alla promozione in serie B, rappresenta solo 

l’ultimo tassello di una storia ormai ricca di momenti indimenticabili. 
Contro le “grandi” il Francavilla si scatena: alza ritmi e concentrazione, segna 

e conserva, conduce in porto clamorose vittorie. Il successo del “Libero Liberati” 
si inserisce di diritto nella “Hall of Fame” dei momenti più belli: ai biancazzurri, 
nel recente passato, hanno ceduto il passo le big principali. Si è arreso il Bari nel 
girone d’andata, hanno capitolato Reggina e Ternana nel ritorno. 

Colorando nuovamente la classifica di sorrisi e speranze: con i tre punti 
racimolati in Umbria, dopo un lungo inseguimento, l’undici guidato da Bruno 
Trocini ha riagguantato la decima posizione che vale i playoff, anche se in con-

divisione con la Paganese. Il meraviglioso 
2020 della compagine degli Imperiali 
continua: dopo l’inizio del nuovo anno i 
biancazzurri si sono arresi soltanto al Bari 
lo scorso 2 febbraio. Prima e dopo sono 
arrivati soltanto risultati positivi:    i pareggi 
con Catania e Casertana, il successo di 
Reggio Emilia, quello casalingo con la 
Paganese. E poi, dopo lo stop al “San Nicola” 
è giunto il punto-beffa con l’Avellino (gol 
preso a gara quasi terminata) e l’exploit 
contro i rossoverdi. 

Difficile fare differenze o graduatorie di 
merito: tutta la squadra ha contribuito effi-
cacemente al successo con i rossoverdi, con 
una menzione ovvia e particolare per i 
goleador di giornata, Vazquez (su rigore) e 
Daniele Marino e per il bravo tecnico in 
seconda Max Ginobili, seduto in panca al 
posto dello squalificato Trocini. 

Il gruppo biancazzurro ha conquistato Terni: un giorno da ricordare, 
l’ennesimo, testimoniato anche dalle parole del presidente Antonio Magrì. 
«Sono orgoglioso di ogni singolo giocatore e di tutta la squadra – ha dichiarato - 
. Abbiamo giocato davvero bene, contro le big riusciamo sempre ad esaltarci». 

La Virtus c’è. Pronta, presente, coraggiosa, determinata: le doti migliori per 
affrontare l’ultima e decisiva parte della stagione. La gara interna di sabato sera 
con il Catanzaro, fischio d’inizio alle 20.45, rappresenta una vera e propria festa. 
Che sarà ulteriormente celebrata dalla proclamazione della “Giornata Forza 
Virtus Francavilla”. Potrebbe essere un crocevia fondamentale per la stagione 
dei biancazzurri: un match davvero da non perdere.

Virtus di sera per stupire ancora

Al Giovanni Paolo II 
sabato arriva il Catanzaro: 
servono punti in chiave 
play-off

Dopo il clamoroso successo esterno con la Ternana arriva  
un’altra sfida affascinante

Fotoservizio Gianni Di Campi

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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Un uragano forza 7 investe il Casarano
Dopo la sconcertante prestazione di Sorrento i giocatori salentini  
vanno a caccia del riscatto

P unto di non ritorno: in quel di Sorrento, il Casarano perde la sfida e 
anche la faccia, sommerso da una caterva di reti, sette nella fattispecie, 
attraverso le quali sono riemersi con forza i limiti tecnico-caratteriali di 
un collettivo mai in linea con le ambizioni di piazza e proprietà. Il 

quinto posto ex-aequo con il Taranto, probabilmente tra le poche compagini del 
raggruppamento H messa come i rossazzurri, non è motivo di soddisfazione, 
malgrado i playoff siano ampiamente alla portata: oltre a ripartire con forza, 
tuttavia, vi è da ricucire lo strappo con un ambiente deluso e che, in più cir-
costanze, ha mosso diverse critiche a squadra e alcuni dirigenti.  

Presso lo stadio “Italia” va in scena una delle pagine più nere della quasi 
centenaria storia del club casaranese: la squadra scende in campo contratta e, 
nel giro di poco più di mezz’ora, è già costretta a fronteggiare il pesante passivo 
di 5-0. La contestazione della tifoseria si fa sempre più accentuata, ma non 
stimola minimamente Morleo e compagni che, viceversa, nella ripresa incassano 
altre due reti con le quali il Sorrento confeziona un pesante, quanto umiliante, 
7-0. Delusione palpabile nelle parole del presidente Maci che, oltre a scusarsi 

con la piazza per la prestazione definitiva 
«indecorosa», nonchè non in linea rispetto al 
blasone dei colori rossazzurri, annuncia la 
volontà di intraprendere azioni forti per 
cercare di concludere al meglio un’annata pro-
babilmente nata sotto una cattiva stella: la 
posizione di Bitetto, anch’egli finito nel mirino 
della critica, non dovrebbe essere a rischio, 
ma al contempo la squadra preparerà in ritiro 
il complicato derby casalingo contro la vice-
capolista Foggia.  

A tal proposito, il team rossazzurro si è 
ufficialmente scusato «per non avere digni-
tosamente onorato la maglia di una città 
storica come Casarano in quel di Sorrento» e, 
di contro, ha assicurato «impegno incon-
dizionato in tutte le prossime gare a partire 
dalla delicata sfida contro il Foggia dove 
auspichiamo di avere la tifoseria al nostro 
fianco». Il Casarano è ora atteso da un trittico 
di sfide, tutte derby, da non fallire in alcun 
modo, concentrate nelle prossime tre giornate 
prima della sosta per consentire lo 
svolgimento del Torneo di Viareggio: già 
ricordata la sfida contro i satanelli, Morleo e 
compagni renderanno anche visita alla Team 
Altamura, per poi concludere in casa contro la 
capolista Bitonto. Serve una reazione forte per 
recuperare onore e dignità smarriti in terra 
costiera.

Il team rossazzurro  
ha scritto una lettera per 
scusarsi con i propri tifosi

di VITO DI NOI 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio Gigi Garofalo

Il presidente Maci
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Brindisi, le grandi manovre
Giocatori e tifosi chiedono chiarezza sul futuro della società

Ancora una fase di stallo in casa Brindisi sul fronte societario. Sembra, 
infatti, al momento rinviato il possibile ingresso di uno o più soci, così 
come si era paventato nelle scorse settimane. Era circolato il nome 
dell’imprenditore Mauro Venditti che ha confermato i contatti 

avvenuti con la società brindisina in una trattativa che però, al momento, non 
sembra essere decollata ma neppure tramontata.  

Il passaggio che sembrava imminente dopo le dichiarazioni del presidente 
Vangone nel post gara contro il Grumentum appare posticipato. Un momento di 
incertezza che vede una richiesta di chiarezza giungere da più fronti. 
L'attendono in questi giorni i calciatori che, tramite il capitano Dino Marino, 
prima della trasferta di Foggia avevano parlato apertamente di malumori 

all'interno dello spogliatoio. Ad intervenire con 
una nota ufficiale ad inizio settimana è stato lo 
stesso Umberto Vangone in rappresentanza della 
società V&V, titolare del 50% delle quote della 
SSD Brindisi FC, che parla di “continui rinvii, in 
merito a ricapitalizzazione, versamenti di denaro 
da parte di alcuni soci e/o cessione delle quote 
per favorire l’eventuale ingresso di altri 
imprenditori e si dice disposto a rilevare fino al 
95% della Società”.  

E aggiunge “a tal proposito, nella consa-
pevolezza che non si possa perdere ulteriore 
tempo (affinché si possa concludere al meglio la 
stagione in corso e programmare la prossima) i 
soci della V&V comunicano di aver già 
interpellato il Dott. Commercialista Giuseppe 
Quatela per l’eventuale immediato trasferimento 
delle quote”.  

A precedere questa nota era arrivato un 
comunicato dell’associazione PerBrindisi che si è 
unita alla richiesta di chiarezza da parte di tutti i 
componenti della società adriatica. Continua, 
quindi, l'attesa per i tifosi biancazzurri che 
restano in attesa di conoscere gli sviluppi di 
questa vicenda, con la curva sud Michele Stasi 
che ha confermato la sua protesta, in attesa di 
sviluppi chiari sul futuro del sodalizio bian-
cazzurro.  

Però c’è anche il calcio giocato che richiama 
tutti alla necessità di raggiungere il prima 
possibile l’obiettivo salvezza. Proprio in questa 
ottica diventa fondamentale lo scontro diretto di 
domenica allo stadio “Franco Fanuzzi" di Brindisi 
contro il Nardò: la formazione brindisina è 
chiamata a ritrovare immediatamente la via del 
successo che manca da circa due mesi.

Il presidente Vangone 
pronto con la V&V  
ad arrivare al 95% delle 
quote sociali

di DAVIDE CUCINELLI 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio Gianni Di Campi / Brindisi FC
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Il Martina cerca l’impresa
Dopo il ko di Vieste, maturato nel finale, ora i biancazzurri  
attendono al “Tursi” la capolista Molfetta

Il Martina, nell’ultimo turno di campionato, è tornato da Vieste a mani vuote. 
Lo sconto diretto di metà classifica è andato ai garganici che hanno potuto 
mettere la freccia e staccare i biancazzurri. I ragazzi allenati da Caroli, ora, 
navigano con sole due lunghezze di vantaggio sulla zona più calda della gra-

duatoria dove l’Otranto sta tirando la volata all’Altamura e al Deghi calcio.  
L’ultimo match giocato in questa difficile stagione che continua a regalare 

poche soddisfazioni alla compagine della valle d’Itria si è chiuso sul punteggio di 
2-0. Guardando tale risultato si potrebbe pensare ad un match a senso unico, 
vinto meritatamente dai padroni di casa. Ma l’andamento della sfida ha 
raccontato un’altra storia, quella di un Martina più che mai vivo e intraprendete 
che con i suoi giovani e i numerosi volti nuovi lotta su ogni pallone e non smette 
di rincorrere sfera ed avversari sino al fischio finale.  

Approfondendo ancora di più il discorso sui meriti dei tarantini, ecco venire 
fuori che le due reti il Vieste le ha potute mettere a segno negli ultimi cinque 

minuti di una sfida apparsa decisamente equilibrata 
nei precedenti ottantacinque. Anzi, il numero uno 
biancazzurro Lizzano, non solo era riuscito a 
mantenere inviolata la propria porta ma era balzato 
agli onori della cronaca per aver neutralizzato anche 
un calcio di rigore.  

Voglia, determinazione e coraggio hanno tenuto a 
galla una squadra che paga ancora dazio alle vicis-
situdini societarie, ma che nella sua opera 
coraggiosa sta trovando la spinta anche di un 
gruppo di sostenitori tornati a cantare in casa e 
fuori, anche ad oltre duecento chilometri. Gli stessi 
che adesso saranno i primi a salire sui gradoni dello 
stadio “Tursi” tornato agibile in tutti i settori e che 
adesso aspetta di ospitare la capolista Molfetta in 
un’altra sfida dall’elevatissimo tasso di difficoltà. La 
squadra barese, infatti, oltre ad aver messo da parte 
quasi il doppio dei punti del Martina nelle 23 partite 
sin qui disputate, vanta il migliore attacco 
dell’Eccellenza pugliese con 59 gol fatti e la coppia 
d’attacco, stando ai numeri delle realizzazioni, 
migliore del campionato: Ventura e Triggiani da soli 
valgono 24 centri.  

Se da un lato, però, vi sono i numeri e le sta-
tistiche, a tenere vivo l’interesse di mister Caroli e di 
tutto il suo staff, c’è la grinta dei suoi ragazzi, alcuni 
dei quali avrebbero meritato sin dall’inizio della 
stagione di apparire sul palcoscenico del massimo 
campionato dilettantistico regionale e che adesso si 
stanno guadagnando applausi di una città intera che 
spera di poter vedere una squadra in campo anche 
l’anno prossimo proprio grazie a loro.                      

di DANIELE APRUZZESE 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio  Paolo Conserva
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Il Talsano Taranto centra 
la quarta vittoria conse-
cutiva, battendo in casa i 
Ragazzi Sprint Crispiano, 

per 2-0 con le reti, tutte nel 
primo tempo, di Cosimo Pe-
luso e Fote. 

I tre punti del "Renzino 
Paradiso", però, acquisiscono 
ancora maggiore rilevanza 
perché ottenuti nella giornata 
della clamorosa caduta della capolista 
Locorotondo a Lizzano: adesso i punti 
di distanza dalla vetta sono sette, ma i 
baresi, a differenza dei biancoverdi, de-
vono ancora osservare il turno di ri-
poso (previsto per loro all'ultima di 
campionato). 

Pettinicchio deve rinunciare a Rossi 
e Tonti infortunati e Galante e Lagioia 
squalificati ed è costretto, ancora una 
volta, a stravolgere la formazione. Solo 
il modulo non cambia: nel 4-3-3 di par-

tenza, Dima fa l'esterno basso a destra 
e completa la difesa con Cissè a sinistra 
e i centrali Ciardo e Franco, a centro-
campo spazio ai rientranti Nazaro e 
Collocolo che giostrano con Cellamare, 
in attacco con Fote e Cosimo Peluso 
anche Cazzetta nell'inedito ruolo di at-
taccante di sinistra. 

Il Talsano parte bene e trova subito 
il gol con Cosimo Peluso, che di testa 
mette in rete un bell'assist di Cissè: è 
l'ottavo minuto di gioco. Il bomber po-

trebbe segnare ancora al 15', 
ma la sua conclusione da di-
stanza siderale si stampa 
sulla traversa a Di Maglie bat-
tuto.  

Il gol del 2-0 arriva sette 
minuti più tardi con Fote che 
riceve addirittura da Fischetti 
e conclude in rete una bel-
l'azione personale. 

Al 31’ i padroni di casa po-
trebbero triplicare con Ciardo che col-
pisce il palo da due passi: prima era 
stato miracoloso Di Maglie sul colpo di 
testa di Cissè. 

Il primo tempo si conclude senza ul-
teriori emozioni con il doppio vantag-
gio dei biancoverdi. 

Al 3' della ripresa Fote potrebbe tro-
vare ancora gloria, ma il suo diagonale di 
destro termina di pochissimo fuori. Un 
minuto dopo è Fischetti a strappare ap-
plausi al nutrito pubblico presente sven-
tando in uscita una minaccia di Diwouta. 

Peluso e Nazaro si rendono ancora 
pericolosi, ma il 3-0 non arriva. Nell'ul-
timo scorcio di gara, spazio anche per 
Crupi, Simone Peluso e Marangiolo per 
un successo che potrebbe aprire nuovi 
importanti scenari per il Talsano Ta-
ranto. 

«Avevamo diverse assenze ma chi 
ha giocato si è fatto trovare pronto - 
commenta il tecnico del Talsano Gia-
como Pettinicchio a fine gara - e il no-
stro cammino continua ad essere molto 
buono. Possiamo dare qualcosa in più, 
ad esempio nel fraseggio del gioco e 
nella gestione dei secondi tempi, ci con-
tinueremo a lavorare. Cellamare? Ha 
qualità da categoria superiore».

IL TALSANO TARANTO NON MOLLA

Quarto successo consecutivo per i biancoverdi che rivedono  
la vetta in lontananza

Cosimo Peluso e Fote firmano il successo contro i Ragazzi Sprint Crispiano. 
Pettinicchio è convinto: «Possiamo fare ancora di più»

di MATTEO SCHINAIA 






